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GIUGNO

15 giugno 

Caro P, Camilla mi ha regalato questo diario. Io non sono proprio 

un tipo da diario segreto, ma lei dice che mi aiuterà e mi farà 

compagnia. Mi ha detto di immaginare di scriverlo a te… Così ci 

proverò, intanto incollerò tutte le lettere che tu e lei mi 

scriverete… ma non so se poi te lo farò leggere davvero, o forse 

sì, in fondo unire le menti è un po’ come leggere il diario segreto 

l’uno dell’altra… 

Questo è il biglietto che mi sono vista apparire in mano poco 

dopo la mia partenza.

Scusa. Ti amo. P.

Mi hai fatto morire di vergogna con la tua scenetta… Ma come al 

solito mi hai aiutato ad affrontare tutto. Mio papà non mi ha 

fatto nessuna domanda, credo che sia rimasto scioccato, ma è 

troppo imbarazzato per chiedermi qualsiasi cosa…

Mia mamma invece è felice… ed accetta i miei silenzi senza 

tormentarmi con nessun interrogatorio, perché ha capito che per 

me è dura stare lontano da lì, e da te…

Siamo appena arrivati a casa. Casa… ma non mi sento a casa. I 

miei mi hanno dato la notizia che il prossimo mese 

traslocheremo... Finalmente sono riusciti a comprare un piccolo 

appartamento, non è grande come questo dove abitiamo da dieci 



anni, ma questa volta non dovremo più andarcene per un altro 

sfratto.

Nella cassetta ho trovato una lettera di Filippo:

Ciao piccola mia, so che sarai appena arrivata, ma ci tenevo a farti 
trovare le istruzioni per tenere il tuo Ciccio in forma adesso che è 
un pappagallino…
Piaciuta la sorpresa? Immagino di sì, spero proprio che il 
piccoletto ti aiuterà a trascorrere serena la tua estate.
Adesso è un animale a tutti gli effetti, quindi deve mangiare semi e 
frutta, ne ho messi un po’ nella gabbia, ma fai un salto al negozio di 
animali appena puoi. Mi raccomando, però, non dimenticare mai 
di suonare per lui almeno due volte al giorno. Lo puoi portare con 
te sulla spalla, lui non scapperà, sa esattamente cosa gli abbiamo 
fatto ed era molto felice di poter stare con te, puoi comunicare con 
lui mentalmente, come facevi qua.
Se hai qualche dubbio scrivimi quando vuoi. 
Un abbraccio
Filippo.

Prima di dormire mi è arrivato un altro biglietto da te…

Ciao Giulia, perché non mi hai ancora scritto? Sono un po’ 

in ansia, non è che sei arrabbiata con me per la mia 

sorpresa? Ti assicuro che non era in programma, ma poi 

quando Filippo mi ha detto di portarti Ciccio, mi sono 

precipitato da te, siccome sapevo che sarebbe stata dura 

salutarci di nuovo… Beh ho pensato di alleggerire un po’ 

l’atmosfera… Non ti ho messa nei guai vero?

Scusami ancora e ti prego rispondimi...  P 



Così ti ho risposto subito:

Ciao P non sono arrabbiata, scusa se non ti ho risposto, non 

pensavo che stessi in ansia, dovresti saperlo che non posso 

arrabbiarmi con te... In quel momento avrei voluto sparire, ma se 

ripenso adesso alla scena, non posso fare a meno di ridere... 

E’ quasi ora di dormire e... sarà dura senza di te… 

Per addormentarmi penserò alla prima notte che abbiamo 

passato insieme nelle stalle, avvolti nelle coperte in attesa che 

nascesse Ciccio… Cercherò di immaginarti qui accanto a me…

notte G

--o--

16 giugno

Mi sono svegliata presto, per un istante ho pensato di essere 

ancora ad Armonia… ma è durato poco, mi sento il cuore 

pesante… Ciccio si è messo a cantare, è molto rumoroso in forma 

di pappagallo! Per fortuna c’è lui, ora mi alzo e pulirò la sua 

gabbia.

Dormito bene? Ho fatto un sogno pazzesco, eravamo con 

Persi e volavamo sul lago, ad un certo punto ti sei buttata 

in acqua facendo un tuffo altissimo, io mi sono spaventato 

e ti ho seguita, quando siamo usciti dall’acqua siamo 

arrivati sulla nostra isoletta. Beh lì ci siamo baciati… wow 

molto appassionatamente! Poi purtroppo mia madre mi ha 

svegliato… Accidenti e tu non c’eri…

Mi manchi P



Accidenti mi manchi anche tu….

E’ sera, ti scrivo:

Ciao P come è andata la tua prima giornata? La mia è passata. 

Sono andata a fare una passeggiata con Ciccio e ho suonato per 

lui nel boschetto dietro a casa mia, ha volato tra gli alberi, molto 

in alto, mi sono quasi preoccupata, sai bene che lui non è mai 

stato molto abile a volare… Anche come pappagallo mangia 

tantissimo, la sua ciotola dei semi è sempre vuota, sento che 

anche lui è un po’ triste, mi manda sempre l’immagine di Tobi, 

credo che gli manchi molto… A proposito come sta? Vado a 

dormire, spero anch’io di sognarti… 

notte G

--o--

17 giugno

Stamattina mi ha svegliato Ciccio, accidenti quando vede la luce 

si mette a cantare… Cantare? Direi più a urlare! Dovrò coprirlo 

con un telo scuro, così penserà che sia ancora notte! Non ti ho 

sognato  uffa…

Buongiorno amore mio! Anche da parte di Tobi, lui non mi 

chiede di Ciccio, probabilmente è contento di essersene 

liberato… visto che lo tormentava sempre e non faceva 

altro che scroccare passaggi… Però mi chiede di te… mi 

continua a mandare la tua immagine... per fortuna, perché 

non ho nemmeno una tua foto… Come faccio a dire in giro 

che ho la ragazza? Non mi crederà nessuno…  Non puoi 

mandarmene una con la posta incantata? 



Vorrei tanto abbracciarti. P

Accidenti… anche io, la cosa che mi manca di più sono proprio gli 

abbracci 

E’ arrivata una lettera di Camilla!

Ciao Giulia!! Come stai amica mia? Io abbastanza bene, certo 

che è un bel cambiamento tornare a casa. 

Per fortuna posso raccontare tutto a mia mamma, vuole 

tanto conoscerti, dice che sono stata proprio fortunata a 

incontrare una persona come te! 

Ed è vero, qua è tutto molto noioso, sono sicura che se ci 

fossi tu, ci divertiremmo un sacco anche lontane da Armonia! 

Certo mi manca un po’ tutto: le rose di Arci, il signor Giorgio, 

ma principalmente tu. 

Ti scrivo presto. 

Un abbraccio Camilla

E’ strano, in realtà le mie giornate mi sembrano infinitamente 

noiose, se penso al passato, tutte le mie giornate sono sempre 

state noiose, forse ad Armonia cambia qualcosa dentro di me… 

Adesso qua mi sento così insignificante. Tra l’altro oggi piove, 

così ho deciso di cominciare a leggere il libro di mio nonno. 

E’ sera ti scrivo:

Ciao P, ho iniziato a leggere il libro di mio nonno, credo di aver 

letto tutto il giorno, questo mi ha fatto tornare ad Armonia… 



E’ stato bello, ma tu non c’eri, ora provo ad incollare una mia foto 

sulla lettera, vediamo se arriva, però anche io ne voglio una tua.

notte G

La lettera è sparita, ma la foto è rimasta qua, mi sa che non si 

può… 

--o--

18 giugno

Stanotte ho fatto un incubo terribile. Ho rivissuto quel terribile 

giorno dell’esplosione, ma quando ti ho trovato sulla spiaggia e mi 

sono chinata su di te… ho sentito che non respiravi più….

E’ stato terribile… Vorrei tanto vederti…

Ti scrivo subito:

Ciao P come stai? Ho fatto un terribile incubo…. 

Amore mio, vorrei tanto essere lì con te per consolarti. 

Ti terrei stretta e ti farei tante carezze, sulla schiena, sul 

tuo viso, e ti bacerei per tanto tempo, finché non mi 

diresti: ”Basta smettila!”, ma non so se me lo diresti, vero?

Io sto bene stai tranquilla, la foto non è arrivata, forse 

potresti mandarmela con la posta normale, ci metterà 

qualche giorno, ma almeno arriverà... Non so a te ma mi 

sembra che qua il tempo non passi mai, sono solo tre giorni 

che non ti vedo? Ti amo tanto. P.



Ho scelto la foto da mandarti, è stata dura, mia mamma ne aveva 

una dell’estate scorsa, una sera in cui mi aveva costretto ad 

indossare un ridicolo vestitino da “femmina” lei dice che sono 

bella in quella foto, ma a me non sembra proprio, così poi ne ho 

scelta un’altra, è un po’ vecchia… in realtà avevo quattro anni, ma 

ero carina, avevo un bel vestitino a fiorellini e poi per 

combinazione ero caduta in una piscinetta, così avevo pianto, 

nella foto sto mangiando un gelato enorme per consolazione e 

sono ancora tutta bagnata… 

Ti scrivo:

Ciao P, stasera va un po’ meglio. Oggi ti ho spedito la foto. Mi è 

toccato passare il pomeriggio con la mia vicina di casa. Quella 

lingua lunga di mia mamma si è fatta scappare con la sua, che mi 

sono “fidanzata”. Così la figlia, si è precipitata a farmi il terzo 

grado. Un sacco di domande stupide, tipo quanti anni hai, se hai la 

macchina, se mi hai regalato un anello… Accidenti che sciocca… 

Così per evitare di parlare troppo le chiesto se veniva con me a 

spedire la foto. Non mi è piaciuto per niente parlare di te con lei, 

mi sembrava di rendere banale quello che c’è tra noi, come se tu 

fossi un bel ragazzo normale, non un fantastico compagno della 

mia anima, che mi ha fatto sentire la persona più speciale del 

mondo e che soltanto tra le tue braccia mi sono sentita a casa e 

al sicuro… 

Accidenti quanto mi manchi… 

G.

--o--



19 giugno

Buongiorno amore mio. Ieri sera ho pianto leggendo la tua 

lettera, mi sono commosso come uno sciocco sentimentale, 

ma so che a te piace che io sia così... Oggi andrò anche io 

alla posta a spedirti la mia foto, così la tua antipatica 

vicina di casa vedrà quanto sono strafigo!  Stanotte ho 

sognato di baciarti, ma poi tu hai cominciato a leccarmi… 

Poi ho aperto gli occhi e tenevo Tobi tra le braccia che mi 

stava lavando la faccia… Che pollo! 

Come sta Ciccio?

Mi manca persino quel pigro cicciotello…

P.

Devo rispondere a Camilla:

Cara Camilla, come stai? Io abbastanza male. Cerco di farmi 

forza, ma accidenti, qua il tempo non passa e ogni volta che 

chiudo gli occhi rivedo Armonia con i suoi fantastici colori, le sue 

rose, il lago…

Purtroppo anche le mie giornate sono abbastanza noiose, sto 

leggendo il libro di mio nonno, ma fin’ora non ho trovato nessuna 

novità. Mi piacerebbe davvero essere lì con te, certo sarebbe più 

facile far passare il tempo insieme.

Pietro sta mantenendo la promessa e mi scrive tutti i giorni, mi 

manca da morire…

Ah già, tu non sai cosa mi ha combinato e nemmeno della 

sorpresa di Filippo…



Quando stavo per partire con i miei genitori è arrivato Pietro e 

mi ha portato un grazioso pappagallino azzurro… Indovina? 

Ciccio! Filippo ha trasformato lui e Tobi, così ce li siamo potuti 

portare a casa!!

Prima di salutarmi, si è presentato ai miei genitori come il mio 

“fidanzato” e ha fatto un sacco di complimenti a mia madre… 

Sarei voluta sprofondare dalla vergogna, prima di andarsene si è 

infilato in macchina e mi ha baciata davanti a loro!! Ti rendi 

conto?

E’ pazzo!! E io sono pazza di lui…

Ah sarai contenta di sapere che sto scrivendo sul tuo diario, 

effettivamente mi sta piacendo, ci incollo anche le lettere che 

mi mandate e copio quelle che scrivo io. Ogni tanto lo rileggo ed 

effettivamente mi fa compagnia.

Sei proprio un’amica stupenda. 

Ti voglio bene! Giulia 

E’ già sera:

Ciao P. oggi la giornata è passata un po’ di più. Sono un po’ stanca, 

siamo andati a vedere la nuova casa, intanto che eravamo lì mio 

papà ci ha fatto portare via un sacco di mobili vecchi, mi ha fatto 

fare una fatica terribile, almeno avessi potuto usare la magia del 

mio flauto… Non te l’ho ancora scritto, ma a luglio traslochiamo 

(devo mandarti il nuovo indirizzo!!) La mia camera sarà ancora più 

piccola di questa, ma pazienza, ho intenzione di sistemarla in 

modo che mi ricordi Armonia, magari la nostra casetta… 

Ciccio sta bene, lo porto sempre con me e cerco di farlo volare 

tutti i giorni, ogni tanto mi vengono dei dubbi, forse non mi 

prendo cura di lui nel modo giusto? Vorrei che fossi qui con me 

per consigliarmi… E non solo per quello…



Ti mando un bacio (anche se non è lo stesso…) 

anche a Tobi

notte G.

--o--

20 giugno

‘giorno amore mio. Anche noi a luglio andiamo via, ma 

non traslochiamo, come ti avevo accennato passiamo 

sempre due mesi al mare dai miei nonni. Di solito ci vado 

volentieri, ma quest’anno… vorrei che fosse già ora di 

tornare a scuola… da te… 

Non preoccuparti per Ciccio, sono sicuro che stai facendo 

benissimo. Tu sei in gamba non scordarlo mai. Oggi forse 

faccio un salto da Camilla, te la saluto.

Tobi ti ringrazia per il bacio, io lo vorrei davvero, penso 

che tu possa immaginare quanto. Come va con quella fitta 

al petto? A me non tanto bene, il tuo cuore è un po’ 

inquieto, spero che il mio non ti faccia arrabbiare… 

Ti ho sognata eri bellissima…

P.

Accidenti come vorrei abitare anche io vicino a voi… 

Uffa non è giusto 

E’ arrivata un’altra lettera di Camilla!



Ciao Giulia! Indovina? Oggi è venuto a trovarmi il tuo 

fantastico Pietro! 

Mi ha fatto venire mal di testa… Non la finiva più di parlare 

di te, di come gli manchi, di come ti ama, di come vorrebbe 

tanto vederti…

Non ne potevo più!! Scherzo  mi ha fatto piacere vederlo, 

ha portato anche Tobi! 

Filippo è stato proprio carino a farvi questa sorpresa, voi ve lo 

siete meritato comunque, siete tutti e due meravigliosi, sono 

molto felice che stiate insieme! E vi voglio molto bene!!

Un abbraccio gigante!

Camilla 

E’ sera:

Allora hai finito di far venire mal di testa a Camilla?  …eh già, 

mi ha scritto che sei stato da lei e che non la finivi più di parlare 

di me… Ecco perché mi fischiavano le orecchie. Il cuore non va 

tanto bene, ormai mi sto abituando ad avere un dolore fisso. Mia 

mamma è un po’ preoccupata, dice che non mangio abbastanza, ma 

io non ho fame. L’unica cosa di cui avrei voglia sei tu… 

Mancano ancora 87 giorni…

notte G

--o--

21 giugno

Ehi amore non vorrai mica tornare da me tutta pelle e 

ossa? Poi come faccio a farti il solletico? Mi farò male alle 



dita… Dai non farmi stare in pensiero e cerca di mangiare, 

fa la brava. Anche io ho un po’ lo stomaco chiuso, ma sai 

noi strafighi dobbiamo tenerci in forma, altrimenti i 

muscoli ne risentono…. Scherzo, dai ti prego non voglio più 

sentirti triste. Da oggi ho deciso che ogni giorno ti 

ricorderò qualcosa di bello che abbiamo vissuto quest’anno 

a scuola… Ti va? Comincerei con quella volta che Arci è 

venuto ai recinti degli aquilupo, lui pensava che tu fossi 

Pietro, ricordi? Quando mi ha chiesto chi ero, gli ho detto 

“Camillo, piacere…” Tu ti sei quasi strozzata per non 

ridere….. 

P.

Mi è arrivata già la tua foto!! Accidenti sei proprio strafigo!! 

Sono così felice…. Però mi sa che non la farò vedere a nessuno, 

altrimenti tutte le ragazze si innamoreranno di te… Oggi vado a 

trovare mia cugina, forse a lei la farò vedere… 

Ti amo G.

--o--

22 giugno

Sei bellissima!! Mi piace da morire la foto che mi hai 

mandato! Non ci crederai, ma mi sono commosso quando 

l’ho vista mi sono messo a piangere davanti a tutti.... mio 

cugino Paolo dice che sto diventando un mollaccione 

sentimentale, ma non me ne frega niente, lui non può 



capire. A proposito vuole conoscerti, mi ha detto che ti 

vorrebbe scrivere, ma non so se glielo lascio fare…

Eri proprio carina… e come al solito tutta bagnata… 

Allora è un vizio che hai da sempre!

Ti amo P.

E’ sera:

Ciao P. Sono contenta che ti sia piaciuta la mia foto, quelle di 

adesso mi sembravano tutte brutte, non volevo farti fare brutta 

figura… 

Ieri da mia cugina mi sono divertita, era il suo compleanno e 

siamo andate a pattinare…

Che bello! Mi sembrava quasi di essere ad Armonia… Mi ha fatto 

bene. Forse andrò a stare qualche giorno da lei, mia madre dice 

che mi farà bene, non mi può vedere qua da sola a leggere e a 

suonare… Quando sono là ti mando il suo indirizzo.

A proposito Alessia (mia cugina) mi ha detto che se per caso ci 

molliamo, sarà felice di consolarti lei… 

Dì a tuo cugino che mi fa piacere conoscerlo, digli anche che non 

sei un mollaccione, anzi… raccontagli quante volte hai fatto a 

pugni a scuola… ricordi l’ultima volta, quando mi avevano rubato i 

vestiti? Sei stato magnifico, ti sei spogliato di botto (e faceva 

un freddo boia!) poi ti sei gettato ruggendo su Arci, ringhiandogli 

in faccia… quella volta lo hai proprio terrorizzato! 

Eri veramente strafigo altro che mollaccione! 

notte G.

--o--



23 giugno

Buongiorno! Mi fa piacere sentirti più allegra! Penso anche 

io che ti farà bene andare da tua cugina. A proposito, 

com’è tua cugina, è carina? Beh sai… potrei farci un 

pensierino…

Scherzo!!!!!!!!!! Però magari se ti somiglia, potremmo 

presentarla ad Arci, così me lo levo finalmente dai piedi!! 

Ho fatto leggere la lettera a mio cugino Paolo, ha detto 

che sei forte! Mi piace come mi hai difeso… Sei sempre 

pronta a combattere… Comunque prima o poi dovrò fargli 

scrivere qualcosa, non so cosa voglia dirti… Credo che voglia 

convincerti che lui è molto meglio di me… Non credergli. 

Ti amo P.

E’ sera:

Certo che sono sempre pronta a combattere per te… 

A proposito, non ti ho mai raccontato di quella volta che ho dato 

la scossa ad Arci. So che ne avete parlato quando ero in 

“ibernazione”, io sentivo tutto… Beh lui era convinto che fosse 

perché voleva baciarmi, ma in realtà non è così. I ragazzi della 

squadra l’avevano messo su dicendogli che doveva baciarmi… 

Quando me lo ha detto, lo avevo già fulminato con lo sguardo, non 

mi avrebbe baciato, ma ha voluto fare il gradasso. Ha cominciato 

a prenderti in giro, perché non mi avevi ancora baciato… Allora lì 

mi sono infuriata, siccome non mi mollava, gli ho dato la scossa. 

Comunque dì a tuo cugino Paolo che non ci credo che sia meglio di 

te…



Oggi Ciccio ha bisticciato con un piccione, che lo ha beccato, 

poverino, ha una zampetta ferita, per fortuna mi avevi insegnato 

il canto curativo, gliel’ho suonato, ma non guarisce in fretta… 

Forse dovrei scrivere a Filippo… Sono un po’ preoccupata..

notte G.

--o—

24 giugno

Ciao amore mio, stai tranquilla per Ciccio, Filippo mi aveva 

spiegato che tutti gli incantesimi, qua sulla Terra hanno 

una potenza minore, magari dagli un po’ di pomata alla 

calendula, te ne ha lasciata Camilla? La trovi anche in 

farmacia.

Come mai ha bisticciato con un piccione? Scommetto che 

ha cercato di rubargli da mangiare….

Stiamo facendo i bagagli per partire, mi piacerebbe tanto 

che venissi con me, chissà forse il prossimo anno, magari 

riusciamo a organizzare, laggiù ci sono spiagge fantastiche, 

mi sa che mi mancherai ancora di più. Ma non voglio 

rattristarti, così ti racconterò qualcosa di divertente:

Devo farti una confessione, ricordi quella fantastica sera, in 

cui siamo stati infilzati dalla freccia di Cupido? Come 

dimenticarla…

Beh, prima non andava molto bene, sai tu eri svenuta, 

Arci ti aveva salvata e io mi ero messo in testa che tu 

avresti preferito lui a me…



Ti avevo raccontato che Camilla mi aveva dato un pugno… 

beh quello era vero, ma non era tutto. Il pugno di Camilla 

non mi aveva fatto niente, quello che hai visto era stato il 

pugno di Arci…

Quando ha capito che tu volevi assolutamente vedermi, mi 

è venuto a cercare.

“Vuole te” mi ha detto, io stavo per venire di corsa, ma lui 

ha aggiunto “io non capisco, l’ho salvata, ero lì per lei, l’ho 

consolata, ma niente, non faceva altro che chiedere ‘dov’è 

Pietro?’ ‘cosa gli è successo?’ “ era veramente arrabbiato, 

“E’ proprio una stupida!” ha aggiunto…

A quel punto puoi immaginare che mi sono fiondato su di 

lui, non sai che voglia che avevo di spaccagli la faccia, dopo 

tutto quello che mi aveva fatto passare…. Solo che ero 

decisamente a pezzi e i miei riflessi lasciavano un po’ a 

desiderare, così… BANG mi sono beccato il suo di pugno. 

Sono crollato a terra, poi lui mi ha tirato su e trascinato 

da te…

Wow! Quanto ho scritto! Basta così, finisce che poi divento 

uno scrittore… 

Un bacio P.

Sai? Me l’ero immaginata una cosa del genere… quella sera è 

stata la prima volta che ho desiderato di baciarti… non mi era 

mai saltato in mente né con te né con nessun altro, ma quella 



sera, ne avevo proprio voglia, mi sono trattenuta solo perché 

avevi il labbro spaccato e non volevo farti male…

Ciccio sta meglio. Oggi sono stanca, sono andata in piscina e ho 

nuotato tutto il pomeriggio, sai mi voglio allenare, così potrò 

nuotare di più con Persi… notte G.

25 giugno

Stanotte ti ho sognata, è stato un sogno tanto realistico 

che quando mi sono svegliato, ti ho cercata nel mio letto, 

accidenti… ma non c’eri… Eravamo sulla nostra isoletta sai? 

Ci baciavamo, ma non te lo posso raccontare il sogno… ti 

farei arrossire e forse arrabbiare... Però puoi 

immaginartelo, se ti va…

Ti amo da morire P.

Che sorpresa! Una lettera di Arci!

Carissima adorata Giulia, come stai? Nonostante la 

promessa che ti ho fatto, io ti penso spesso mi manchi 

molto. Ogni sera prima di addormentarmi penso a te a 

come ti ho conosciuta, come ti ho scoperta, ogni giorno 

che passava mi rendevo conto di quanto fossi 

magnifica. Sai cosa ho capito? Potrà sembrarti assurdo, 

ma ho cominciato ad amarti quando ancora pensavo 

che tu fossi un ragazzo. Non ci ho fatto caso, ma 

ripensandoci ho capito che è stato proprio così. Quando 

avevo capito che qualcuno ti aveva picchiata, mi sono 



accorto di essere diventato molto protettivo nei tuoi 

confronti e che sentivo il bisogno di proteggerti e di 

abbracciarti…

Un po’ strano, ma evidentemente una parte di me già 

sapeva che eri una ragazza, una incantevole ed 

affascinante ragazza.

Mi spiace, non credo che riuscirò a pensare ad 

un’altra…

Tu sei meravigliosa…

Per sempre tuo 

Arci.

Accidenti, questa se la vede Pietro gliela fa mangiare…

Ciao P. oggi ho ricevuto una mielosa lettera da Arci… Dice che si 

era già innamorato di me quando pensava che fossi un maschio... 

Dice che non la smetterà di pensarmi... Eppure ero stata chiara 

l’ultima volta, ho cercato di spiegargli che non sono la persona 

adatta a lui, mi sembrava che avesse capito… 

Uffa, non voglio farlo rimanere male, ma mi sa alla fine non avrò 

scelta che tagliare i ponti con lui.. Mi spiace perché speravo che 

potessimo essere amici… 

Ma torniamo a noi e ai tuoi sogni… Non è giusto che tu continui a 

sognarmi… io niente, l’unica volta è stato un terribile incubo... 

Perché non riesco a sognarti, eppure non faccio che pensare a 

te…

notte G.

--o--



26 giugno

Buongiorno dormito bene, mi hai sognato? Bisognerà che io 

mi impegni molto di più, se non mi sogni vuol dire che non 

sono stato abbastanza magnifico… Io ti ho sognata di 

nuovo… (sospiro di felicità) poi se vuoi te li farò vedere 

tutti con la mente… ma non so se è il caso… 

Non ti rattristare per Arci, te l’ho già detto che è tutta 

scena la sua, il fatto è che lui ti vuole, non gli va giù che 

qualcuna abbia detto “no” all’irresistibile Arci… In realtà 

non so nemmeno se poi potrebbe essere veramente felice 

con te… Lui non sa quanto sia terribile stare con te…. 

Scherzo amore! Mi raccomando non ci rimanere male, lo 

sai che ti adoro, volevo solo farti ridere, ma per lettera è 

più difficile… 

Ti amo tanto tanto P

Ciao ancora niente sogni  e credimi non è perché tu non sia 

abbastanza fantastico, penso che la mia testa abbia qualcosa che 

non va… purtroppo faccio un sacco di incubi… mi sveglio tante 

volte, sto dormendo veramente male…

Pensi davvero che per Arci sia solo un puntiglio? Da una parte lo 

spero, anche perché io so che non potrei mai stare con lui, non 

credo che esista nessun altro al mondo a parte te, che potrebbe 

sopportare l’esperienza terribile di stare con me... e io non sto 

scherzando… Sono due giorni che mi fa molto male il cuore… oggi 

sono un po’ triste... G.



Un’altra letterina! 

Non essere triste, immagina che sia lì con te nel tuo letto a 

farti le coccole…

Buona notte e sognami… P.

--o--

27 giugno

Allora mi hai sognato? Io mi sono concentrato con tutte le 

mie forze per mandarti un sogno bellissimo, ricordi che 

bello quando abbiamo scoperto che potevamo fare gli stessi 

sogni? 

Ah dimenticavo! Come sta Ciccio? E’ guarita la sua 

zampetta?

Quanti giorni mancano?

Un bacio P.

Ciao  finalmente stanotte ti ho sognato davvero!! E’ stato 

fantastico, mi guardavi e mi sorridevi con quel tuo sguardo che 

mi fa impazzire… E poi mi hai baciata (sospiro di felicità)

Ciccio sta bene. Ti amo G.

Evviva! Allora d’ora in poi ti scrivo alla sera, magari 

funziona, sarebbe bello sognarsi tutte le notti… Anche io ti 

ho sognata è stato un altro di quei sogni un po’ troppo 



appassionati… Mi sa che quest’anno a scuola ti tormenterò 

con i miei sogni…

Buonanotte amore e sognami P.

--o—

28 giugno

Ciao oggi parto, domani ti scrivo da casa di Alessia. Non ti ho più 

risposto a proposito di lei, è molto più carina di me, ma anche lei 

non è tanto normale… Gioca a calcio assieme ai ragazzi del 

paese…

Ti ricorda qualcuno?

Ti amo G.

Non ci credo che sia più carina di te… Divertiti da lei, non 

preoccuparti se non riesci a scrivermi, però mandami al 

più presto l’indirizzo, anche quello della casa nuova, perché 

tra due giorni partiamo anche noi… 

Sogni d’oro Ti amo P.

--o—

29 giugno

Ciao sono da Alessia è sera, è un po’ difficile riuscire ad usare la 

posta incantata, lei è sempre con me… adesso dorme... Spero di 

non svegliarla con il flauto..

Va tutto bene, qua sto meglio, segnati l’indirizzo sulla busta.

notte G.

--o—



30 giugno

Accidenti, non mi è ancora arrivato nessun tuo messaggio, forse 

l’indirizzo era sbagliato, mi sa che ti scriverò una lettera 

normale… 

Caro Pietro, spero che questa lettera ti arrivi prima che tu parta 

per il mare… sono due giorni che sono qua da mia cugina. Le cose 

vanno bene, ha tanti amici e sono gentili e simpatici anche con 

me. Ovviamente tutti sono pazzi di Ciccio e fanno a gara per 

tenerlo sulle spalle. Figurati a lui non sembra vero, gli portano la 

frutta, gli fanno le coccole… se la sta passando bene… Io però mi 

sento un po’ spaesata, ho tanta voglia di sentirti… Chissà se c’è 

un modo di raggiungerti anche senza il tuo indirizzo…

Il biglietto che mi hai scritto in macchina, mi era apparso tra le 

mani, come avevi fatto?

Forse sentirò Filippo.

Ti amo tanto 

Giulia

--o--



LUGLIO

1 luglio

Caro P, non riesco a mettermi in contatto con te. Sono un po’ 

triste. Le lettere mi tornano indietro, ho chiamato anche mia 

mamma, mi ha detto che mi sono arrivate due lettere a casa, ma 

adesso per un po’ non la vedrò… Perché non ci siamo scambiati 

anche i numeri di telefono? 

--o--

2 luglio

Ancora niente…

3 luglio

Sto male…

4 luglio

Scrivo a Camilla:

Ciao Camilla, sono da mia cucina Alessia e non sono più riuscita a 

mettermi in contatto con Pietro… Sono molto triste, come posso 

fare, non so se riuscirai a rispondermi, ti prego magari chiedi 

consiglio a tua mamma…  Ti voglio bene Giulia

--o--

5 luglio

niente posta, sto impazzendo…



6 luglio 

Nessuna notizia…

7 luglio

Scrivo a Filippo:

Ciao Filippo scusami se ti disturbo… Sono un po’ in crisi, sono 

andata in vacanza da mia cugina e non riesco più a mettermi in 

contatto con Pietro. Come posso fare? Non c’è un modo per 

trovarlo, lui adesso è partito. E’ in Sardegna, al mare dai suoi 

nonni…

Aiutami, già è dura stare lontano da lui, se non posso nemmeno 

sentirlo… sto impazzendo.

Giulia

Stasera tardi mi è apparsa una lettera tra le mani… per fortuna 

ero già a letto, è di Filippo!

Ciao piccola mia, hai fatto bene a scrivermi, non ti preoccupare. 
Ho già sentito Pietro, sta bene e anche lui sta andando fuori di 
testa… Poveri ragazzi, non è giusto che stiate lontani per tutta 
l’estate, dovrò parlare con i vostri genitori... Comunque ascoltami 
bene, ti mando uno spartito con la melodia per spedire la posta 
direttamente tra le mani della persona a cui tu stai pensando. 
E’ quello che avevo usato io per spedirti il bigliettino di Pietro il 
giorno della partenza…
E’ un po’ più complicata dell’altra, mi raccomando quando l’hai 
imparata brucia il foglio. Dovrete stare molto attenti a mettervi 
d’accordo sull’orario, perché come hai visto la lettera appare tra le 
tue mani, quindi nessuno ti deve vedere, ho detto a Pietro che gli 
scriverai domani mattina presto, verso le sei. 



Mettiti la sveglia! 
Ti saluto piccola mia e ti faccio una promessa: ti verrò a trovare 
presto!
Ti abbraccio 
Filippo.

Mi metto subito la sveglia!

--o--

8 luglio ore 6.00

Ciao rispondimi subito e dimmi come stai. Io malissimo.

Oh Giulia finalmente, non ne potevo più. Stavo 

impazzendo. Ti amo. Ci scriviamo domani di nuovo a 

quest’ora, preparo subito una mega-lettera. 

Mi sei mancata da morire Pietro.

Finalmente, respiro di nuovo… Preparerò anche io una mega-

lettera, ci sono tante cose da raccontarti…

Preparo la lettera 

Ciao P finalmente, ci sentiamo di nuovo, ho rischiato veramente 

di impazzire, ora sto un po’ meglio. Per fortuna sono ancora qua 

da mia cugina, altrimenti sarebbe stato peggio. Lei cerca di 

distrarmi, mi porta a pattinare, mi sta insegnando a giocare a 

calcio con i suoi amici, non è poi così diverso dal Tornado… Dicono 

che sono brava.

Ho conosciuto un ragazzo, Riccardo, accidenti ha il tuo stesso 

sguardo, quando l’ho visto, non riuscivo a staccargli gli occhi di 

dosso, non so, forse speravo che si sarebbe trasformato in te… 



Ovviamente lui ha pensato che mi piacesse, così poi ha cercato di 

restare da solo con me per parlare. Gli ho chiesto scusa e gli ho 

spiegato che mi ricordava te e che mi mancavi da morire. Allora 

lui si è messo a ridere, mi ha detto che se volevo potevo far 

finta che fossi tu e potevo anche chiamarlo Pietro… Che scemo… 

Però è simpatico, quando ci vediamo chiacchiero sempre con lui, 

non so forse è solo per guardare i suoi occhi o perché adesso che  

gli ho raccontato tutto, lui mi conosce un po’ di più. L’altra sera 

ero veramente disperata, lui voleva abbracciarmi, diceva che tu 

non ti saresti arrabbiato se mi consolava al posto tuo… io non 

volevo, ma poi quando mi ha abbracciata, mi sono messa a 

piangere e non la finivo più, è stato terribile, perché sì, io avevo 

tanto bisogno di un abbraccio, ma da te… Accidenti. E lui non è 

proprio te, anche se ti somiglia un po’... Poi per fortuna è 

intervenuto Ciccio, si è fiondato su di lui, pensava che mi stesse 

facendo male, così ha cominciato a beccarlo… Allora mi sono un 

po’ ripresa, l’ho preso e si è calmato, povero Riccardo gli ha fatto 

uscire il sangue, ma non era arrabbiato, mi ha chiesto se il 

pappagallo da guardia l’avevi addestrato tu… Così poi mi è venuto 

da ridere…

Il giorno dopo però mi ha detto una cosa che mi ha fatto 

rimanere male, dice che io sono un persona speciale e fedele, ma 

dice che voi maschi non riuscite a essere fedeli se siete lontani, 

dice che prima o poi ti farai consolare da qualche bella ragazza… 

Io gli ho risposto che non mi importava, che per me non sarebbe 

cambiato niente, ma in realtà mi sono sentita malissimo… Ti 

prego dimmi che non è così.

Sto cercando di sopravvivere, spero che non ti dia fastidio se ho 

conosciuto Riccardo, tanto tra due giorni torno a casa…

Domani stessa ora, ok?

G.



9 luglio

sveglia ore 6, spedisco la mia lettera. Dopo un attimo arriva la 

tua…

Ciao amore mio, per fortuna abbiamo risolto questa cosa, 

non ne potevo più. Qua è tutto fantastico e ogni minuto 

penso come ti piacerebbe la spiaggia, le palme, il mare… 

Ogni tanto faccio finta che tu sia qui con me e immagino 

che cosa ti direi. L’altro giorno Paolo, diceva che stavo 

parlando da solo, dice che se continuo così mi farà 

ricoverare. Tu come stai amore? Mi dispiace che sia 

successo questo pasticcio con la posta, non so come mai. 

Ma le lettere hanno cominciato a tornarmi indietro, Filippo 

dice che a volte succede se l’indirizzo non è preciso… 

Comunque mi ha anche assicurato che il prossimo anno, 

farà di tutto per farci incontrare anche durante l’estate, 

così io sto già dicendo a tutti che la prossima estate ti 

porterò qua con me... Sarà fantastico! Ho continuato a 

sognarti tutte le notti, qualche volta erano sogni romantici 

e tranquilli, qualche volta c’era Arci che voleva portarti 

via… e mi è toccato fare a pugni anche nel sogno… Molto 

spesso i miei sogni invece prendono una piega piuttosto 

“calda” e allora… wow! Sono così reali! Mi sveglio che mi 

sembra di sentirti tra le braccia, ti sentire la tua pelle 



morbida sotto le mie mani, le tue labbra appoggiate alle 

mie… Vorrei proprio non svegliarmi…

Sarò ripetitivo, ma mi manchi e ti amo tanto. P.

Oggi torno a casa, la lettera la scriverò nella mia nuova 

cameretta.

Mi spiace un po’ lasciare Alessia, ma dice che forse ad agosto 

andranno una settimana in campeggio al mare e può darsi che ci 

vada anche io.

Sono a casa, preparo la lettera:

Ciao P. Sono arrivata nella nuova casa, sono stanca, magari ti 

scrivo domani, così rispondo, se facciamo un giorno per uno, 

forse è meglio…

Anche io faccio finta che tu sia con me, soprattutto prima di 

dormire…

spero con tutto il cuore che un altr’anno passeremo insieme 

l’estate. Ti amo G.

--o—

10 luglio

Ciao amore mio, non mi dà fastidio che tu abbia conosciuto 

questo Riccardo, anche se dovrò complimentarmi con 

Ciccio, il piccoletto ha guadagnato dei punti… Pappagallo 

da guardia… mi piace.

Mi spiace che ti abbia fatto stare tanto male, stai 

tranquilla nessuna ragazza mi può consolare, ora ti 

racconto cosa mi è successo…



Il giorno dopo il mio arrivo, sono andato a fare una 

passeggiata con Tobi sulla spiaggia, a lui piace, ma poi 

durante il giorno è troppo caldo per lui. Da lontano ho 

visto una ragazza di spalle, mi è andato il cuore a mille, mi 

sembravi proprio tu. Ho cominciato a chiamarti come un 

pazzo, sono corso. Ovviamente lei non si girava, quando 

sono arrivato vicino, stavo cominciando a capire, ma finché 

non l’ho guardata in faccia, ho continuato a sperare… 

Lei mi ha guardato un po’ allarmata, allora io mi sono 

scusato dicendole che l’avevo scambiata per un'altra, per la 

mia ragazza… Lei mi ha sorriso e mi ha detto che le 

dispiaceva non essere quella che stavo cercando…

Il giorno dopo ci siamo rincontrati e mi ha salutato, mi ha 

chiesto se ti avevo trovato, allora le ho spiegato che in 

realtà tu non eri da queste parti. Così abbiamo cominciato 

a parlare, intanto che passeggiavamo, si chiama Serena e 

anche lei ha un cane, Tom. Mi ha fatto un sacco di 

domande e io le ho raccontato un po’ la nostra storia, mi 

ha fatto bene. E’ stato bello parlare con qualcuno che non 

ti prende in giro per ogni cosa che dici (come fa Paolo!) A 

lei è piaciuta molto la nostra storia, mi ha detto che sei 

fortunata ad aver incontrato un ragazzo come me, che 

sono così sensibile e… strafigo… no scherzo questo non l’ha 

detto… Ci siamo rivisti il giorno dopo e mi ha chiesto se 



alla sera avevo voglia di mangiare la pizza con lei, perché 

partiva il giorno dopo. Io non volevo, ma lei mi ha convinto 

dicendomi che se te l’avessi chiesto, tu saresti stata 

contenta che mi distraessi un po’ (E’ vero?). Abbiamo 

chiacchierato tutta la sera, poi quando è stato il momento 

di salutarci lei voleva un bacio di addio…

Io non volevo, lei diceva che bisogna vivere il momento, che 

non dovevo dirtelo per forza (ma lei non sa che tu mi leggi 

nella mente…) che in fondo un bacio non era nulla, io mi 

sono un po’ arrabbiato perché per noi i baci sono 

importanti, ricordi quando abbiamo aspettato prima del 

nostro primo bacio? 

Lei si è messa quasi a piangere chiedendomi se era così 

orribile l’idea di baciarla… e per un momento sono stato 

tentato di darglielo, per farle un favore, ma poi non ce l’ho 

proprio fatta, allora l’ho abbracciata per consolarla e quello 

è stato già abbastanza terribile, perché lei non era te, non 

aveva il tuo profumo, io sono abituato a stritolarti e mi 

piace sentire il tuo corpo morbido ma muscoloso, tu non 

sei molliccia… 

La tua pelle è sempre fresca, anche d’estate, lei invece era 

tutta sudaticcia… Insomma non è stato affatto bello e 

tutta questa storia mi ha fatto capire che tu hai riempito 

la mia vita e anche se adesso sto male perché siamo lontani 



è solo te che voglio e niente e nessuno potrà mai prendere 

il tuo posto, nemmeno per una sera…

Spero di non averti fatto ingelosire, (magari solo un po')… 

Ti amo P.

--o—

11 luglio

Ciao P. Sono nella casa nuova, adesso sì che non mi sentirò mai a 

casa… Le lettere che erano arrivate erano una tua (che diceva 

che non ricevevi le mie lettere) e l’altra di Arci che mi chiedeva 

perché non gli ho risposto… (in effetti mi sono dimenticata... ops)

Beh, sai quando sono andata via Riccardo è venuto a salutarmi e 

mi ha voluto parlare. Si è scusato per quello che mi aveva detto, 

mi ha assicurato che tu non ti saresti consolato con nessuna, dice 

che se mi sono innamorata di te devi essere molto speciale e 

avendomi conosciuta dice che nessuna ragazza avrebbe potuto 

sostituirmi…

A quanto pare aveva ragione… Devo essere sincera pensarti con 

quella Serena a passeggiare sulla spiaggia e a mangiare la pizza, 

mi ha fatto impazzire di gelosia… Ma non sono arrabbiata, come 

ti ha detto lei, hai fatto bene a distrarti un po’… Ma non farlo 

mai più!! GRRR… Scherzo! Vorrei tanto essere con te…

Dovrò scrivere anche ad Arci:

Ciao Arci, scusa se non ti ho risposto, ma sono andata una decina 

di giorni da mia cugina. Ho anche cambiato casa, quindi segnati 

l’indirizzo nuovo sulla busta. Mi ha fatto piacere sentirti, 

qualsiasi cosa che mi riporti ad Armonia mi fa stare un po’ meglio. 

Mi spiace che tu abbia deciso di non mantenere la promessa, 



speravo che mi dicessi che stavi facendo un pensierino su 

qualche altra ragazza… Perché ti sei fissato proprio con me? 

Voglio dire, tu uscivi con Lisa, io non sono né bella né 

particolarmente femminile… Sono tutto il contrario di lei (e sono 

ben felice di esserlo) penso proprio che non sarei il tuo tipo… Se 

ci pensi bene, ricordi quella volta che mi hai detto che eravamo 

solo amici? E che non dovevo fraintendere la tua gentilezza? 

Ecco, cosa è successo poi? Penso che tu confonda l’affetto e il 

rispetto con l’amore.

Pensaci AMICO mio. Io ti voglio bene, vorrei vederti assieme ad 

una brava ragazza...

Un abbraccio Giulia

--o—

12 luglio

Ehi mostriciattolo, non devi arrabbiarti, io sono solo tuo, 

non dimenticarlo mai il TUO Pietro, ricordi? Adesso farò 

scrivere un po’ Paolo, mio cugino, vuole assolutamente 

“parlarti”.

Ciao Giulia, sono Paolo, il cugino figo di Pietro, molto piacere. Devo 
assolutamente capire che cosa hai fatto al mio povero e carissimo 
cugino. Devi avergli fatto una specie di incantesimo per farlo 
diventare tuo schiavo… Non è possibile, non l’ho mai visto così 
preso. Sono veramente preoccupato, perché non guarda più 
nessuna ragazza e non fa che parlare di te e suonare quello stupido 
flauto. E poi scrive fiumi di lettere… Scrive!! Ti rendi conto? Lui ha 
sempre odiato scrivere!! E legge di continuo le tue lettere, le ha tutte 
raccolte in una busta, ogni tanto le tira fuori e se le legge con aria 
sognante… Poi parla col suo cane, gli fa delle domande e sembra 
che lui gli risponda… Mah, mi sa che non ci sia più niente da fare… 



tu devi essere proprio fantastica per averlo ridotto così… Ma cosa 
hai visto in lui? Sappi che io sono molto meglio, qualsiasi cosa lui 
sappia fare, gliel’ho insegnata io, qualsiasi cosa, io la faccio meglio 
di lui. Io sono sempre stato quello super, quello forte, e lui quello 
simpatico… Mah, devo risolvere questo mistero! Aiutami a capire. 
Ciao non ti mando né baci né abbracci altrimenti si incavola… Paolo

Ehi scusa amore, mio cugino è pazzo, non farci caso, 

cancellerei la lettera, ma mi romperebbe le scatole finché 

non lo faccio scrivere, così ci togliamo il pensiero… 

indovina? Ti amo P.

--o—

13 luglio

Ciao Paolo è un vero piacere conoscerti, non maltrattare il mio 

Pietro, altrimenti dovrai vedertela con me. Guarda che non ho 

paura a prendere a pugni qualcuno... Lui è fantastico, dovrai 

fartene una ragione, d’ora in poi è lui quello forte e strafigo, non 

solo è dolce e sensibile, qualità che direi tu non hai in dotazione, 

ma è anche forte coraggioso e generoso. Quindi trattalo con 

rispetto! Giulia

Ciao Pietro, spero di non essere stata troppo dura con tuo 

cugino, ma mi ha fatto venire proprio il nervoso, non so magari 

scherzava… ma non mi va che ti prenda in giro… Scusa ora sono 

arrabbiata e non riesco a scriverti nemmeno le cose belle…

…

Mi sono calmata scusa, mi manchi troppo, mi manca il tuo tocco 

che mi calmava e mi dava conforto, non ce la faccio più credo di 



essere in una specie di crisi di astinenza da te… oggi sto 

veramente male.

G.

--o--

14 luglio

Ehi amore, non fare così, ti sei arrabbiata troppo, mio 

cugino scherzava, voleva farti ridere, non mi manca di 

rispetto, noi facciamo sempre così, ci prendiamo in giro, 

come faccio io con te, ma ci vogliamo bene. Lui è contento 

che mi sia innamorato e che abbia trovato una persona che 

mi vuole tanto bene. (Lo hai un po’ spaventato con la tua 

letteraccia, ma hai fatto bene, se lo meritava e poi mi 

piace quando mi difendi così…). Mi spiace, però che tu stia 

così male. Se non migliorerai, mi faccio portare a casa e 

vengo da te. Io VOGLIO stare con te. Devo sgridare 

Camilla, lei potrebbe anche venirti a trovare… Ora le 

scrivo. Ti amo tanto, ti prego cerca di rilassarti, magri 

suona un po’ di più, vai in piscina, pensa a Persi, al lago, ai 

nostri bei momenti. Magari al nostro primo bacio… 

Ricordi? Ti ho stesa con il mio super bacio… Mi sei crollata 

tra le braccia… Le nostre menti si sono unite, abbiamo 

bruciato insieme… Poi mi hai detto ”ti amo” e mi sono 

commosso… Per me è stato il giorno più bello di tutti. E 

per te?

P.



15 luglio

Ciao P, sì certo che ricordo quel giorno fantastico, anche per me 

è stato il giorno più bello di tutti. E te lo ripeto: ti amo - ti amo -

ti amo!!! 

Scusami tanto, anche con tuo cugino. Non vorrei dirtelo, ma ho 

passato la giornata a piangere. Mi sono sentita così stupida, così 

debole, una volta ero più forte, non stavo male da sola, adesso 

invece… mi sento in colpa, faccio stare in pensiero tutti quanti, 

te, mia mamma… 

E’ che d’estate qua non c’è niente da fare, avrei bisogno di fare 

qualche sport di quelli che ti stroncano, la piscina domani 

chiude… Accidenti... ti prego scusami, tu come fai a resistere? 

Mi manchi così tanto che mi sembra di soffocare… G.

--o--

16 luglio

Ciao amore mio, anche io sto tanto male, non te lo dico 

perché non voglio rattristarti, ma io sono in compagnia, è 

tutto più facile, mio cugino anche se è un rompiscatole, mi 

distrae e mi sta anche a sentire… è sempre meglio di 

niente… comunque non devi scusarti, sei fantastica anche 

quando sei triste. Non devi assolutamente stare sola, 

perché non torni da tua cugina? Anche se lì c’è quel 

Riccardo… 

Comunque adesso non preoccuparti più, ci penso io ad 

organizzarti l’estate… 

Preparati perché presto arriveranno le sorprese! 



Ti ho sognata di nuovo, indovina? Eri tutta bagnata, 

appena uscita dal lago di Persi… fantastica… P.

--o—

17 luglio

E’ arrivata la prima sorpresa!! Oggi è venuto Arci. Mi ha fatto un 

piacere enorme vederlo. Ti dico subito che si è comportato 

benissimo... Mi ha fatto subito leggere la lettera che gli hai 

mandato, anzi me l’ha lasciata:

Ehi Arci, come te la passi amico? Mi sa che ho bisogno di 

te. Non fraintendere, è per Giulia. Sta male ed è sola. So 

che tu non abiti molto distante da lei… Quindi, non vorrei 

pentirmi di avertelo chiesto, ma penso che le farebbe molto 

piacere se tu andassi a trovarla. Apri bene le orecchie però, 

non DEVI assolutamente farla arrabbiare o peggio farla 

piangere. Non ti sto chiedendo di far finta che sia la tua 

ragazza, CHIARO? Va da lei come un amico, ne ha tanto 

bisogno, se veramente le vuoi bene, sforzati di farle passare 

una bella giornata, non fare il ragazzo lagnoso disperato 

che è stato respinto! Non voglio che tu la faccia sentire in 

colpa, sta già abbastanza male. 

Sappi che ci sentiamo tutti i giorni, quindi saprò come ti 

sei comportato.

Se farai il bravo, avrai il permesso di andare a trovarla di 

nuovo.



Mi raccomando amico, conto su di te.

Pietro.

Fantastica lettera, devo dire che Arci era proprio contento di 

farti questo favore, ma è stato veramente ammirevole, se fosse 

sempre così sarebbe proprio un ottimo amico... 

E’ stata una giornata fantastica.

E’ arrivato di mattino presto, a cavallo della suo moto nuova, 

quando ho aperto la porta, sono quasi svenuta e poi gli sono 

saltata al collo. A mia mamma si è presentato come un tuo 

carissimo amico, mandato da te per farmi compagnia. Siamo 

andati a fare una passeggiata con Ciccio, poi abbiamo suonato 

insieme per lui. Abbiamo parlato della squadra di Tornado, delle 

partite che abbiamo giocato, dei nostri avversari. Per tutta la 

mattina abbiamo ideato nuovi schemi di gioco da mettere in 

pratica per un altr’anno.

A pranzo abbiamo fatto un bel pic-nic nel boschetto dietro a 

casa mia. Aveva portato tante cose buone preparate da sua 

mamma apposta per me...

Poi nel pomeriggio ha cominciato a guardarmi in modo strano e ho 

temuto che cominciasse con la solita storia, ma invece no. Mi ha 

detto che siccome non riusciva a pensare a nessun’altra ragazza, 

forse io dovevo aiutarlo a trovare quella giusta per lui. Così 

abbiamo parlato (e anche spettegolato) di tutte le ragazze della 

scuola, io gli dicevo i pregi e lui trovava sempre mille difetti. E’ 

stato divertente, ci siamo fatti tante risate, devo confessarti 

che sono siamo stati quasi tutto il giorno abbracciati… (non ho 

potuto farne a meno) non è stato brutto come abbracciare 

Riccardo, perché Arci lo conosco, è mio amico, lo avevo già 

abbracciato, voglio dire non mi aspettavo un abbraccio come il 



tuo (quelli posso solo sognarmeli…). Alla fine ho visto che ha 

fatto proprio fatica a trattenersi, quando mi ha detto che non 

avevamo trovato nessuna ragazza che andasse bene, mi 

aspettavo che mi dicesse che ero io l’unica… Ma invece no, mi ha 

stupito (e ho visto che si è sforzato molto) mi ha detto che 

dovremmo continuare a cercarne una insieme… 

E’ andato via prima di cena e mi ha promesso, che, se tu gli darai 

il permesso, tornerà a trovarmi…

Per favore fallo tornare, certo a meno che non venga tu… questo 

sarebbe MOLTO meglio, ma in mancanza tua, è stata una bella 

giornata.

Grazie amore mio (so che per te non dev’essere stato facile...)

G.

--o—

18 luglio

Oh Giulia amore mio, tu non sai che piacere che mi ha 

fatto leggere la tua lettera. Finalmente ti ho sentita più 

serena. Dovrò scrivere ad Arci per ringraziarlo. Devo 

ammettere che non mi aspettavo che sarebbe riuscito a 

comportarsi bene, è stato grande e un vero amico sia con 

te che con me. Certo immaginarti abbracciata a lui, nel 

boschetto a ridere e scherzare… umh mi fa un po’ 

arrotolare lo stomaco (tanto), ma preferisco essere un po’ 

geloso (tanto geloso), che pensarti a casa da sola a 

piangere. 

Ah, stanotte dormiamo sulla spiaggia, mio cugino ha 

organizzato una serata con cena, falò e sacchi a pelo. Mi ha 



detto di non preoccuparti che mi tiene d’occhio lui, come 

se ce ne fosse bisogno e come se ci si potesse fidare di lui… 

Comunque non possiamo scriverci, sarebbe rischioso, ce la 

fai a sopravvivere un giorno senza leggermi? Però ti scrivo 

di nuovo io, così non ti mancherò troppo...

Ti amo tanto, …e sappi che le sorprese non sono ancora 

finite! P. 

--o--

19 luglio

Allora oggi niente lettera  meno male che sto abbastanza bene, 

oggi mia mamma ha ricevuto una telefonata da Filippo, ma non ho 

capito bene perché. Dice che era per l’iscrizione di un altr’anno... 

Ma era stana...

--o—

20 luglio

Eccomi di nuovo, come sta il mio cuore? La serata è 

passata per fortuna… E’ stato come una specie di incubo. 

Intanto era tutto terribilmente romantico… Non ho fatto 

altro che pensare come sarebbe stato bello se ci fossi stata 

anche tu… Poi quando siamo andati a dormire sono stato 

assalito da una ragazzina… Una tipa piccoletta e con i 

capelli rossi che mi ricordava tanto l’orribile Marzia 

Sghezzi… Questa mi è letteralmente saltata addosso, 

determinata ad infilarsi nel mio sacco a pelo. Voleva a tutti 

i costi darmi un bacio, credo che avesse fatto una specie di 



scommessa con le sue amiche… Era tutta la sera che mi 

guardava, così ha detto Paolo, perché io ero su “un altro 

pianeta”… Con te…

Comunque ho cercato di non farle male, ma le ho impedito 

di sdraiarsi con me, le ho detto che sono fidanzato e che 

non ho nessun desiderio di tradire l’amore della mia vita… 

ha cominciato una solfa lunghissima, che potevo anche 

darle questo bacio, anche senza che nessuno lo sapesse… 

(sempre la stessa storia, poi dicono che siamo noi maschi 

che raccontiamo bugie… comunque anche se tu non mi 

leggessi nella mente io ti racconterei tutto lo stesso...) Alla 

fine è dovuto intervenire Paolo che si è offerto di baciarla 

lui al mio posto, che eroe mio cugino!

Ti amo P.

--o—

21 luglio

Ciao mio fantastico (e così desiderato da tutte!) amore. Sto 

abbastanza bene. Ringrazia Paolo da parte mia, digli che sono 

felice che sia lì con te, non solo per averti salvato, ma anche 

perché ti fa compagnia... A proposito di leggere nella mente, non 

ti ho ancora raccontato che sto scrivendo un diario… Lo so che 

questo ti farà ridere, perché io non sono proprio un tipo da 

diario. Me lo ha regalato Camilla l’ultimo giorno di scuola (mi 

sembra sia passata un’eternità) mi ha detto di scriverlo per te… 

Così l’ho cominciato e tutti i giorni scrivo qualcosa, soprattutto ci 

sto incollando le tue lettere e copio anche quelle che scrivo io, 



così si capisce meglio. Quando (finalmente) torneremo a scuola 

te lo darò, così potrai leggere tutto, se ne avrai voglia, ma forse 

quando saremo insieme (mi sembra impossibile che prima o poi 

succederà) il diario sarà stata una perdita di tempo… Oppure ci 

farà ricordare quanto siamo stati tristi, così apprezzeremo di 

più lo stare insieme... Mi ha chiamato mia cugina, il primo di 

agosto parte per il campeggio con i suoi amici, mi ha chiesto se 

vado con lei. Ci sarà anche Riccardo… Non so neanche io se 

andarci, mia mamma come al solito preferirebbe di no, ma mi 

vede tanto sola, che mi ha persino insistito di andarci…

Cosa faccio? Se tu non vuoi, non ci vado. 

Ti amo tanto, G.

--o—

22 luglio

Ciao piccola mia (ops scusa) mi è scappato, ma mi piace 

“la mia piccola”. Bella idea il diario non vedo l’ora di 

leggerlo. Filippo mi aveva parlato di una melodia per 

incantare due diari in modo che quando scrivi su uno 

appare anche sull’altro… Sarebbe forte, dobbiamo 

chiederglielo, così si eviterebbe la sveglia delle 6.00 che un 

po’ stordisce... Per il campeggio ci devi assolutamente 

andare, sarà una bella esperienza, veramente, non ti devi 

preoccupare per me e nemmeno per Riccardo, basta che 

lui non ti tormenti, in quel caso potrai scatenargli contro 

Ciccio. A proposito, non ci crederai, ma credo proprio che 

a Tobi cominci a mancare il suo amico ciccione... Ieri 

cercava di giocare con un gattino, ma le ha prese di santa 



ragione, poi è venuto da me tutto triste e mi ha mandato 

un’immagine di Ciccio…

Quanti giorni mancano? P.

--o—

23 luglio

Ciao P, mancano esattamente 53 giorni, non siamo nemmeno 

ancora a metà… Non mi dà fastidio se mi chiami “piccola” , te l’ho 

già detto che puoi chiamarmi come vuoi… Di’ a Tobi che anche a 

Ciccio manca tanto, tutti i giorni lo cerca per casa. L’altro giorno 

ha visto un cagnolino, che era dello stesso colore di Tobi, gli è 

atterrato sulla schiena per giocare, ma quello è diventato matto! 

Ha cominciato ad abbaiare inferocito… Povero Ciccio, che 

spavento che si è preso… Stanotte ti ho sognato, eri bellissimo, 

su di una spiaggia in mezzo ad un sacco di ragazze che ti 

abbracciavano. E tu eri contento e mi salutavi con quel tuo 

sorriso che mi fa impazzire… Accidenti, mi sono svegliata che 

ero molto arrabbiata con te… 

Scusa è che sto diventando un po’ troppo gelosa, mi sa che 

quest’anno a scuola ti farò impazzire e sarò molto appiccicosa… 

Chissà, poi forse non mi sopporterai più?..

 G

--o—

24 luglio

Ehi ma che dici? Lo sai che non è possibile che io non ti 

sopporti più… Per il sogno mi dispiace, io faccio sempre dei 

sogni bellissimi, eppure sono io quello che dovrebbe aver 

paura di perderti... sei tu quella fantastica di cui tutti a 



scuola sono innamorati, ricordi anche Jeans della scuola 

africana? Io sì, ricordo come ti guardava quella sera a 

tavola… Che bella quella sera, certo tu eri un po’ mal presa, 

ti eri fatta spaccare il labbro proprio per non dargli il 

bacio che ti eri scommessa! Ricordo come hai lottato in 

quella partita, hai dato l’anima e sapevo che non era solo 

perché volevi vincere, lo facevi perché il tuo primo bacio 

volevi darlo a me… Ormai lo sapevo, ma tu avevi ancora 

un po’ paura di quel bacio… Eri così mal ridotta che non 

riuscivi a camminare, sono anche stato costretto ad 

assisterti mentre facevi la doccia… e tu che mi hai risposto 

“se sbirci, peggio per te…”… quella non me la dimenticherò 

mai! Poi ti sei dovuta appoggiare a me per camminare e 

quando siamo arrivati nella Sala Comune così abbracciati, 

mi hanno guardato tutti malissimo, Arci, Jeans, Marcello... 

beh, è lunga la lista dei tuoi ammiratori, tu non sai quanti 

ragazzi erano cotti di te… E tu hai scelto me… (sospiro di 

infinita soddisfazione) 

Ti amo P.

--o—

25 luglio

Un’altra sorpresa! Sono da Camilla!! Sto scrivendo proprio qua 

con lei nella sua fantastica camera!

Tu lo sapevi vero? Stamattina ha suonato alla mia porta… Filippo!! 

Quando l’ho visto l’ho abbracciato stretto e sono scoppiata a 



piangere come una fontana… Non l’ho nemmeno fatto entrare, 

quando sono riuscita ad alzare lo sguardo, ho visto che lui e mia 

mamma si guardavano molto imbarazzati. Ho cercato di calmarmi. 

Così lui è entrato e mi ha mandato in camera, ha parlato tanto 

con mia mamma, non so esattamente cosa si siano detti, ma dopo 

un po’ è arrivata mia mamma che mi ha detto di preparare la 

valigia che Filippo mi portava da Camilla, non potevo crederci. Mi 

sono preparata in un lampo e siamo partiti con la sua macchina. 

Filippo è stato stupendo, in macchina abbiamo parlato tanto, mi 

ha detto che non devo sentirmi sciocca perché sto così male, mi 

ha confessato che lui la prima estate è scappato di casa di 

nascosto per andare dalla professoressa Diana... E che i suoi 

genitori avevano chiamato la polizia… 

Lui è fantastico, ci capisce, te l’avevo raccontato che ci difende 

sempre? Quella mattina in Sala Cure (alla fine della mia 

ibernazione), quando avevi dormito con me, lui è arrivato assieme 

alla professoressa Diana. Lei si è scandalizzata perché dormivi in 

letto con me. Ha fatto una scenata contro di noi e si arrabbiata 

anche con lui perché diceva che ce le dà tutte vinte. 

Lui invece ha detto che era importante che stessimo insieme, 

che dovevamo affrontare i nostri poteri mentali, la storia dei 

Tecno e del congegno… Insomma diceva che il nostro sentimento 

ci avrebbe aiutati, in effetti aveva ragione, se non ci amassimo 

così tanto, io non ti avrei ritrovato nella tua mente e tu non mi 

avresti riconosciuta e accettata quando ero un orribile mostro 

mutante…

Comunque mi ha fatto bene parlare con lui, mi ha detto di 

scrivergli tutte le volte che voglio. Siamo arrivati da Camilla che 

mi aspettava, sapeva già tutto. Sua mamma non vedeva l’ora di 

conoscermi. Abbiamo parlato tutto il giorno di Armonia e con 



Camilla di te… (a proposito qua non serve la sveglia puoi scrivermi 

anche più tardi)

Accidenti, pensa, sono così vicina a casa tua… ma tu non ci sei… 

che peccato…

A proposito di quella sera… anche a me piace ricordarla, a parte 

il tormento di quella stupida scommessa… e il male boia di quella 

gomitata, caviglia distorta e tutto il resto… Mi è piaciuto come 

mi sei stato vicino, se non ci fossi stato tu… non so come ne sarei 

uscita… quella notte poi abbiamo dormito con Persi sulla spiaggia, 

abbracciati...

Ti amo tanto G. 

--o--

26 luglio

Ciao amore mio. Non voglio mai più sentirti dire che eri un 

orribile mostro mutante! Guarda che mi arrabbio, te l’ho 

detto che eri bellissima… e molto sexy. 

Sono proprio felice che sei da Camilla, certo… se ci fossi 

anche io… Ma ti prometto che la prossima estate io e 

Filippo ci organizziamo per bene e andrà tutto molto 

meglio…

Quell’esperienza che abbiamo avuto dovrebbe averci 

insegnato che dobbiamo stare insieme sempre, senza paura 

e senza che nessuno provi a mettersi in mezzo.

Divertiti con Camilla e non parlate troppo di me che poi 

mi fischiano le orecchie…

Un abbraccio a tutte due le mie ragazze P.



27 luglio

Non immaginerai mai dove sono stata oggi… Nella tua camera, 

seduta sul tuo letto... Ho anche abbracciato il tuo cuscino… E tua 

mamma è stata così dolce. Quando mi ha visto mi ha abbracciata 

stretta stretta, ora capisco da chi hai preso, sia negli abbracci 

che nella dolcezza. Mi ha riempito di gentilezze di dolci e di 

coccole. Sai, io sono timida con gli estranei, ma non me ne sarei 

più andata dalla tua casa, mi ha chiesto di tornare dopodomani, ci 

sarà anche “nonno Leoni”. Sarebbe il nonno che abbiamo visto 

nella mente di Persi, giusto?

Tua mamma mi ha detto che se volevo potevo portarmi via 

qualcosa di tuo, mi ha dato l’orsetto che hai sul letto, dormirò 

sempre con lui, ma io avrei voluto un’altra cosa, solo che mi sono 

vergognata troppo a dirglielo… Avrei voluto un tuo pigiama… 

l’avrei messo per dormire e avrei pensato che tu mi stavi 

abbracciando…

G.

--o—

28 luglio

Ciao amore mio. Che bello immaginarti a casa mia… mi da 

una sensazione così dolce. Riesco proprio a vederti… Sono 

contento che conoscerai nonno Leoni, lui è forte, poi sa 

tutto di Armonia, puoi parlagli di qualunque cosa, anche di 

Persi e di tuo nonno, se ti va… Ho detto a mia mamma di 

prepararti una cosa da portar via… domani vedrai… 

Ti amo P.

--o—



29 luglio

Che bello! Ho indosso la tua comodissima maglia grigia, è quella 

che avevi quando ti ho visto la prima volta… Me lo ricordo sai? 

Nonno Leoni è stato fantastico. Quando mi ha visto mi ha detto 

“Ecco la fantastica giovane Accordi… Sei bellissima come tua 

nonna Gemma… Lo sai che io e tuo nonno abbiamo fatto a pugni un 

sacco di volte per lei…” (Allora è un vizio di famiglia!) “Ma poi ha 

scelto lui..” Ha fatto una faccia… Come ti somiglia… poi mi ha 

preso la mano, è stata una sensazione stranissima, perché lui ha 

il tuo stesso tocco, mi sono sentita sollevata, confortata… Lui se 

ne dev’essere accorto, perché poi mi ha abbracciata stretta e 

allora… indovina? Sono scoppiata a piangere… (Che lagnosa sto 

diventando, se mi vedesse la me stessa di un anno fa, mi 

prenderebbe in giro!) 

Poi quando mi sono calmata mi ha lasciato e mi ha fatto ridere, 

ha detto che finalmente tu avevi riscattato l’onore ferito dei 

Leoni, visto che eri riuscito a conquistare il mio cuore… Poi mi ha 

fatto arrossire, dicendo che dovremo fare molti figli, perché 

saranno di una razza speciale!!

Sono già a casa, ma domani parto per andare da mia cugina.. ora 

va tutto molto meglio!

Ma non credere di non mancarmi più…. Tu come stai? G.

--o—

30 luglio

Ciao amore mio. Sono contento che ti sia piaciuto nonno 

Leoni, hai fatto proprio colpo, perché lui è molto scorbutico 

con tutti! Ieri sera ha voluto parlarmi al telefono, non la 

finiva più di dirmi quanto sei fantastica, quando ti adora e 



che se mai provo a comportarmi male con te mi ucciderà 

con le sue mani! (carino il nonno!) Mi ha anche detto di 

non osare guardare nessuna ragazza qua alla spiaggia e che 

quando viene in giù (la settimana prossima) mi tiene 

d’occhio lui. So già che mi farà impazzire! 

Io sto abbastanza bene, mi sto abituando al dolore al petto, 

ma sentirlo mi fa sapere che il nostro amore è sempre 

vivo, in qualche modo mi fa compagnia. 

Allora sei pronta per il campeggio? Mi sa che per un po’ 

non mi scriverai… Poi però mi racconti tutto per filo e per 

segno, soprattutto di Riccardo. (Sono già geloso solo al 

pensiero…) 

Una novità: mi sono iscritto in palestra, vedrai che muscoli! 

Altro che strafigo! 

Tu stai mangiando un po’ di più? Mia mamma mi ha 

assicurato che da lei hai mangiato, un po’ poco per i suoi 

standard, ma abbastanza.

Ti amo tanto P.

--o—

31 luglio

Sono già da Alessia, mi ha detto di salutarti. Vuole conoscere tuo 

cugino, ma secondo me non andrebbero molto d’accordo… 

Mi sa che per un po’ non ci sentiamo, ti scrivo appena torno dal 

campeggio. Stai tranquillo che sto mangiando abbastanza, sto 

meglio veramente. E tu non mettere su troppi muscoli, altrimenti 



poi mi stritoli davvero! E poi se diventi troppo bello io sarò 

ancora più gelosa!!

Stai tranquillo per Riccardo, ora sto meglio e non credo che mi 

farà l’effetto dell’altra volta. 

Ricordati che ti amo tanto, salutami Paolo, tua mamma e nonno 

Leoni. 

G.

--o—



AGOSTO
…

10 agosto

Ciao amore mio. Sono tornata! Devo dire che questi giorni sono 

veramente volati. Sono ancora da mia cugina e rimango qua 

ancora una settimana, quindi è meglio che mi scrivi al mattino 

presto. 

Il campeggio è stato bellissimo. Abbiamo dormito nelle tende, io 

e Alessia ne avevamo una piccola a due posti, ma poi alla fine era 

sempre super affollata, perché venivano tutti da noi, come ad 

Armonia nella camera mia e di Camilla...

Armonia... mi sembra così lontana, mi sembra passato un secolo, 

ogni tanto credo di essermi sognata tutto… 

Le giornate sono state sempre belle e quando ero in spiaggia, a 

volte mi sembrava che i colori fossero vivi proprio come là. 

Voglio tranquillizzarti subito, Riccardo non mi ha fatto nessuno 

strano effetto... Certo, mi è stato abbastanza appiccicato, ma io 

soprattutto gli parlavo di te... Dice che vorrebbe conoscerti, non 

crede che tu possa esistere davvero, dice che o sono io che ti 

vedo come un ragazzo perfetto e fantastico o che mi sono 

inventata tutto... Ti prego dimmi di no!!

E' rimasto molto colpito dal fatto che ho dormito tutte le notti 

con la tua maglia grigia... (mi ha guardato in modo strano, non so 

se ha pensato che fossi un po' pazza o che fosse una cosa 

bella...) 

Che bello! E' stato il regalo più bello che mi potevi fare, la sera 

quando me la infilavo, pensavo che tu fossi lì con me e mi stessi 

abbracciando... Ho dormito sempre bene e devo dire che da 



quando ho la tua maglia ti ho sognato molto più spesso... O forse 

è stato da quando sono venuta a casa tua o da quando ho 

incontrato il fantastico nonno Leoni...

Un'altra rassicurazione, ho sempre indossato un costume blu 

(non trasparente) fatto a calzoncini e canottiera (quindi ero 

molto coperta) e sono stata molto attenta a non spogliarmi 

davanti a nessuno... Contento?

Abbiamo partecipato ad un torneo di beach volley e abbiamo 

vinto! Che bello, è stata dura, ma ci siamo allenati tutti i giorni... 

Beh, sai che io ce la metto tutta in queste cose... Però sono stata 

brava, non ho esagerato con la competizione, ho pensato a quello 

che mi avevi detto alla partita contro le titolari e ho cercato di 

divertirmi.

Per fortuna il tempo sta passando mancano 35 giorni!

Tu come stai? Cosa hai fatto di bello? Quante ragazze ti sono 

venute dietro in questi giorni? (GRRR)

Non vedo l'ora di leggere la tua lettera e ovviamente di 

rivederti...

G. 

--o—

11 agosto

Finalmente Giulia amore mio, tu non sai che piacere 

risentirti un po', anche io cominciavo a pensare che non 

fossi reale nemmeno tu... Ti ringrazio per le tue 

rassicurazioni, ma devo ammettere che in questi 

lunghissimi dieci giorni sono stato veramente in ansia... 

Vorrei sapere qualcosa di più, soprattutto a proposito della 

vostra "affollata" tenda, ti prego dimmi che non hai 



dormito con nessuno... E poi a proposito di Riccardo... Ti ha 

abbracciato tante volte? Scusami ma, mi sento un po' 

come quando sei andata in trasferta alla scuola cinese con 

Arci... Ho passato una giornata terribile... 

In questi giorni, a parte la sensazione di ansia e gelosia 

costante (ho anche perso un po' l'appetito…) ho continuato 

le mie giornate con quel pazzo di mio cugino, ci ha iscritti 

tutti e due ad un corso di surf! Pazzesco, questo ti sarebbe 

veramente piaciuto. Che bello quando riesci a stare in 

equilibrio... Volare sulle onde in quel modo, mi ha ricordato 

terribilmente quando ce ne andavamo in giro sul lago a 

cavallo di Persi... Che nostalgia...

Scusami, spero che tu non ce l'abbia con me...

(Sono felice che ti sia piaciuto tanto avere la mia maglia, 

penso che sia una cosa tenera...)

Ti amo tanto, …e sappi che quando ci vedremo sarò anche 

io molto geloso e appiccicoso, ho paura che non mi 

sopporterai e ti stuferai... :( P.

--o--

12 agosto

Pietro, amore, mi spiace tanto che tu sia stato in ansia, se lo 

sapevo non ci andavo in campeggio... Ma non ce l'ho con te... Come 

potrei? E ti prego non stare male, perché sei sempre nel mio 

cuore e (non so se sia possibile, ma) ti amo ancora di più.



Ora ti racconto ancora qualcosa. La nostra tenda era sempre 

affollata, solo perché io mi rifiutavo di andare nelle tende degli 

altri... E stai tranquillo ho dormito solo con la tua maglia. Con 

Riccardo ci siamo abbracciati solo durante le vittorie delle 

partite (ma quelle non contano, vero?), anche lui è bravo a 

giocare a pallavolo. 

E poi un'altra volta, ma non so se raccontartelo... Ma forse è 

meglio di sì… Una sera un amico stupido di mia cugina, Giuseppe, 

mi ha fatto uno scherzo veramente antipatico. Siccome mi 

prendevano in giro perché dormivo con la tua maglia, me l'ha 

fatta sparire... Mi sono sentita malissimo, non sapevo che fine le 

avessero fatto fare... Ho temuto che me l'avesse buttata via... 

Mia cugina si è arrabbiata tantissimo, ma lui non ne voleva sapere 

di dire dove l'aveva messa. Io per un po' ho cercato di 

controllarmi, ma poi non ce l'ho fatta più e gli sono letteralmente 

saltata addosso (per picchiarlo!) Dopo il secondo pugno (ho 

cercato di dargli anche la scossa, ma niente da fare, qua non 

funziona..), lui si è arrabbiato, ha cercato di colpirmi, allora è 

intervenuto Riccardo e mi ha difeso, gli ha dato un bel pugno 

nello stomaco, molto più efficace del mio, poi lo ha fatto 

confessare e mi ha recuperato la maglia, allora l'ho abbracciato, 

mi sono infilata subito la tua maglia e stavo per mettermi a 

piangere, ma mi scocciava da morire farmi vedere da quel 

Giuseppe, così mi ha portato lontano e ho pianto un po' tra le sue 

braccia... Ma non devi essere geloso, perché mi ha consolato 

molto di più la tua maglia che il suo abbraccio... 

Se vuoi sapere qualcos'altro chiedimi pure, ti dirò tutto, quando 

ci vedremo ti racconterò tutto con la mene, così starai tranquillo.

Che bello fare surf, se davvero un altr'anno verrò con te in 

Sardegna (sarebbe veramente un sogno!) dobbiamo 

assolutamente farlo insieme.



Non credo che potrei mai stufarmi di te... Prima dovrai riempire 

tutta la mancanza che ho provato quest'estate... e ti assicuro 

che è veramente infinita...

G.

--o—

13 agosto

Ciao amore, sto meglio, scusami se sono stato un po' 

paranoico, sono contento invece che tu sia andata in 

campeggio e anche che Riccardo ti sia stato vicino, anzi 

ringrazialo da parte mia, ma digli che sono reale, molto 

reale... (e che non sono poi così perfetto, anzi a volte 

ancora mi chiedo come sia possibile che tu ti sia 

innamorata di me...) Dillo anche a quel ***** di Giuseppe, 

se riprova a farti stare male vedrà quando sono reali i miei 

pugni! (GRRR)

Ti adoro, sono contento che sei stata attenta a non farti 

vedere, ti ringrazio per il costume blu molto coprente, ma 

penso che ad Armonia puoi anche non portarlo... :D

Ti saluta tanto nonno Leoni, non fa che parlarmi di te e di 

Armonia, lo sapevi che anche tua nonna Gemma adorava 

le rose? Proprio come te... Ehi, io non te ne ho mai 

regalata nemmeno una... Accidenti, ma come hai fatto a 

scegliere me?...

Io ti amo tanto... e tu? P

--o--



14 agosto

Che ti succede, non credi più che io ti ami? Non ricordi più come 

mi sono innamorata di te? Forse devo proprio rinfrescarti un po' 

la memoria... 

Quando ti ho visto la prima volta, già mi eri sembrato simpatico e 

mi hanno subito colpito i tuoi profondi e dolci occhioni neri, per 

non parlare del tuo adorabile sorriso impertinente. All'inizio 

della scuola, mi sono immediatamente stupita di come apprezzavo 

il tuo contatto fisico, lo sai io non ho mai amato essere toccata o 

abbracciata, invece con te è stato subito tutto molto naturale, 

non solo, ma mi sentivo così confortata del tuo tocco. Ti ho 

guardato estasiata fin dai primi giorni per come riuscivi a 

prenderti cura degli animusi, sembrava proprio che tu avessi un 

dono speciale, tutti gli animusi ti adoravano dal primo momento 

(avrei dovuto capire che c'era un animusi nascosto anche dentro 

di me...) Anche Persi, la prima volta che l'abbiamo cavalcata 

insieme, ci ha fatto vedere quell'immagine di noi due che ci 

baciavamo... Poi, ricordi? La prima notte, (come mi hai fatto 

notare una volta tu!) dormivo già tra le tue braccia... Nella stalla 

ad aspettare che nascesse Ciccio.... Mi sei stato a fianco sempre, 

hai assecondato tutte le mie idee pazze, mi piaceva come mi 

facevi ridere quando ne avevo bisogno, ma ogni volta che c'era un 

problema, eri sempre lì pronto ad aiutarmi seriamente... 

Poi quella volta che abbiamo recuperato Roccia, ricordi? Avevo 

perso conoscenza (Arci credeva di avermi salvato...) quando mi 

sono svegliata in Sala Cure, tu non c'eri... Lì sono andata 

veramente in panico... Ho temuto che ti fosse successo qualcosa 

e in quel momento... ho capito che ti amavo, avevo ancora paura 

dei sentimenti che provavo, ero confusa.... E tu hai avuto 

pazienza, mi sei stato vicino in ogni modo possibile.... Poi 



finalmente il nostro primo bacio!! Che emozione fantastica, 

sull'isola di Persi... quel contatto mentale estremo... Che brividi 

(mi hai fatto spaventare, ma è stato fantastico… ) ...e poi ti ho 

detto "ti amo"... per la prima volta... Mi è uscito dal cuore, sono 

rimasta più sconcertata io di te... Avevo paura di averti 

spaventato... Che sciocca!

Per non parlare del dopo... quando ho scoperto di avere una 

mente micidiale e di essere un terribile mostro mutante (non 

arrabbiarti se lo dico, come potrei chiamarlo, altrimenti?)... Tu 

hai continuato ad amarmi e a farmi sentire normale e speciale 

nello stesso tempo, ma mai strana o mostruosa...

Hai ancora qualche dubbio sui motivi per cui mi sono innamorata 

di te? 

Poi ricordi quello che ci aveva mostrato Persi? Noi ci 

conoscevamo già da piccolini... Perché non ti fai raccontare 

qualcosa di carino da nonno Leoni?

TI AMO!!!!!!!!!!!

G.

--o—

15 agosto

Wow, questa è stata una dichiarazione in grande stile! 

Grazie amore mio, ne avevo proprio bisogno, non so 

perché... Comunque adesso mi sento molto molto molto 

meglio. Ehi tra un mese comincia la scuola e ci vediamo, ci 

pensi? Penso che siamo gli unici ragazzi che non vedono 

l'ora che cominci la scuola, che pazzi siamo! 



Stasera dormiamo di nuovo sulla spiaggia, non volevo 

andarci, non vorrei subire un altro assalto... Ma Paolo dice 

che devo andare per forza, altrimenti gli rovino tutto... (gli 

piace una tipa orribile, hai presente Lisa? ghhhh) Quindi 

domani niente letterina, mi scrivi tu però dopodomani? 

Tuo P.

--o--

16 agosto

Oggi niente lettera. uff! :(

--o—

17 agosto

Ciao P. Sono a casa. Come è andata la tua serata in spiaggia? 

Anche noi ne abbiamo passate parecchie di serate in spiaggia 

assieme a Persi... 

Adesso, qua da sola... ricomincio un po' a essere triste..., mi 

rileggerò un po' il diario, così magari mi riprendo. 

Sono un po' preoccupata per Ciccio, mi sembra triste, mangia 

poco...

Mi manchi..

G.

--o—

18 Agosto

Ciao , amore mio, non preoccuparti per Ciccio, magari 

patisce un po' il caldo o la lontananza da Armonia, ti 



conviene suonare un po' di più per lui, se poi non migliora 

magari scriviamo a Filippo.

Ora ti racconto la mia serata in spiaggia: ovviamente è 

stato di nuovo terribile, tutti abbracciati che si 

appartavano e si sbaciucchiavano... (e io pensavo a te...) le 

ragazzine che mi puntavano (e io raccontavo di te...) mio 

cugino che mi lanciava delle occhiatacce... Sì, perché ad un 

certo punto, persino la sua "preda" (non ricordo nemmeno 

come si chiama) si è seduta vicino a me ad ascoltare la 

nostra storia romantica...

Poi Paolo ha avuto la sua idea geniale "giochiamo al gioco 

della bottiglia!"

Io sono sparito, mi sono andato ad imboscare da solo, 

senza ascoltare le sue proteste "mi rovini la serata!" poi "sei 

un asociale!" e ancora "sei il cugino peggiore del mondo!"

Un po' mi dispiaceva per lui, ma probabilmente puoi 

immaginare il dolore fisso al cuore che ho... ti fa passare la 

voglia anche di litigare...

Poi verso la fine della serata, ho visto che avevano tutti i 

musi, certe ragazze dicevano di voler tornare a casa... Così 

ho fatto una delle mie sceneggiate. Quando Paolo ha girato 

la bottiglia, gli sono piombato davanti a braccia aperte, gli 

ho detto "Sì! Adesso baciami!" Lui ha fatto un salto 

all'indietro che per poco non sbatteva la testa contro uno 



scoglio, poi si è messo ad urlare "Sei pazzo!" e io gli ho 

risposto "Sì!!!", gli sono saltato addosso cercando di 

baciarlo, dovevi vedere che faccia, tutti si sono messi a 

ridere, poi lui mi ha scaraventato via, allora ho cominciato 

ad inseguirlo per tutta la spiaggia e lui scappava... Alla fine 

l'ho acchiappato con un salto e siamo finiti in mare... Tutti 

bagnati... (in quel momento, mi è subito tornata un po' di 

tristezza... tu non c'eri.....) uffa!

Mi manchi P.

--o—

19 agosto 

Forte la tua scena sulla spiaggia... Avrei voluto vederti... e 

abbracciarti... e baciarti... uff! :( Ciccio sta un po' meglio, 

aumentando le melodie si è subito ripreso, sei un grande con gli 

animusi, come sempre!

Visto che sono così triste (e mi sembra anche tu) sto cercando di 

immaginare il momento magico in cui ci rincontreremo... Chissà, 

sto così male, che penso che potrei anche svenire quando ti 

vedrò, mi sa che sicuramente mi metterò a piangere, non vorrei, 

perché sarò così felice che il mio cuore impazzirà... poi ce ne 

andremo da Persi a fare un bel bagno, farà ancora un po' freddo 

là? 

..ancora 27 giorni... 

G



lettera di Camilla:

Ciao Giulia!! Come stai amica mia? Io abbastanza bene, certo 

che è proprio lunga questa estate... Ho visto che da Pietro c'è 

ancora tutto chiuso, non sai quando tornano? Com'è andato il 

campeggio? Indovina, mi ha scritto Arci!!!! Più che altro voleva 

notizie tue, dice che deve comportarsi bene, così Pietro gli 

darà il permesso di venire a trovarti... Però mi ha detto che 

gli mancano tutti gli amici e anche io... Mi sembra di volare... 

Penso che incornicerò la sua lettera.... 

Un abbraccio, mi mancano tanto le nostre chiacchierate... 

Camilla 

Ciao Camilla!!! Sono felice di sentirti sai che mancano ancora 27 

giorni? Il campeggio è andato bene, almeno i giorni sono passati 

più in fretta… Sento sempre Pietro, ma non so quando tornano, 

mi spiace, perché anche lui è un po' triste... Che tortura questa 

estate.... Sono proprio contenta che Arci ti abbia scritto, vuol 

dire che ti vuole bene, vedrai che quando si renderà conto che io 

non sono proprio il suo tipo, finalmente si accorgerà di quanto tu 

sia stupenda, ti voglio tanto bene

Giulia 

--o—

20 agosto

Ciao, amore.. 26 giorni, anche io ci penso a come sarà 

rincontraci dopo questo mezzo secolo... Sono sicuro che tu 

sarai bellissima, ma a volte mi viene paura... se tu mi 



guardassi e rimanessi delusa? Sai magari nella tua mente 

sono più bello di quanto io sia in realtà? Se vedessi nei tuoi 

occhi uno sguardo di delusione? Penso che morirei lì sul 

colpo... 

Scusa sono di nuovo un po' tragico, sto peggiorando, nonno 

Leoni dice che sono in astinenza, mi sa che rileggerò un po' 

anche io le tue lettere, soprattutto quella dove mi ricordi 

come ti sei innamorata di me (è la mia preferita), assieme 

alla foto le tengo sempre con me, vicino al mio cuore... anzi 

al tuo cuore...

Mi manchi così tanto che non riesco a respirare...

P.

--o--

21 agosto 

Pietro ti prego non fare così che mi fai morire di tristezza!!! Lo 

sai che non sopporto di sentirti così triste.... Come faccio a 

tirarti un po' su? Intanto anche io ho pensato la stessa cosa di 

te, anche io ho paura di non piacerti più... Ma penso che non sia 

possibile né per me né per te... In questa lunga e tormentata 

estate abbiamo avuto tutti e due occasione di vedere altre 

persone, ma sappiamo bene che abbiamo bisogno SOLO di noi. 

Forse ho trovato un modo per distrarti, visto che non vuoi che 

porti il mio costume blu a scuola, forse potresti comprarmelo tu 

un costume carino da tenere sotto la divisa. Me lo scegli tu, come 

ti piace. Intanto me lo vedrai solo tu... Non credo che nessun 

altro al mondo avrebbe il coraggio di nuotare assieme a me con 

Persi... - 25 giorni... G



22 agosto

Ok mi piace l'idea del costume, ecco pensarti in costume 

mi tira proprio su... Stanotte finalmente ho fatto uno di 

quei bei sogni carichi di passione... Wow.. era un bel po' che 

non ti sognavo così, forse è per quello che sono andato in 

crisi, comunque sto molto meglio, quanti giorni 24? Sto 

facendo i segni sul muro come i carcerati...

Ti amo P.

--o—

23 agosto

Grazie! Oggi un'altra visita di Arci! Che sorpresa! Pensavo che 

non l'avresti fatto venire più... Sei proprio fantastico.

E' arrivato di nuovo i moto e questa volta, indovina? Mi ha 

portata a fare un giro! Che bello mi sembrava di essere a cavallo 

di Furia o di Saetta...

Siamo andati a fare una gita fino in cima al monte di fronte a 

casa mia, è un posto molto panoramico e da lassù si vede il mare... 

E' stato di nuovo bravo, non mi ha fatto nessun discorso strano, 

ma non l'ho trovato tanto bene, non ha parlato molto e ogni tanto 

mi prendeva la mano e stava impalato e mi guardava un po' triste. 

Avevo paura a chiedergli cos'aveva, ma poi gliel'ho proprio 

dovuto chiedere...

Indovina? Si è rimesso con Lisa! Quando me l'ha detto non ci 

potevo credere, ma sono stata attenta a non dirgli niente, 

perché l'ultima volta poi si credeva che fossi gelosa...

Allora gli ho detto che se era contento così, io ero felice per lui. 

Ma non è vero, mi dispiace da morire che stia con quella strega...



La giornata è volata, ma mi ha lasciato un po' di tristezza.

Sono contenta che l'idea del costume ti sia piaciuta, ogni tanto ci 

penso a quella volta che mi sono levata la divisa per fare il bagno 

con Persi e sono rimasta con la biancheria… Tu eri molto 

contento, mi sembra di ricordare... Io molto imbarazzata, ma è 

colpa tua, perché una volta non mi vergognavo a spogliarmi, ho 

sempre pensato che fosse una cosa normale, naturale.... Ma tu mi 

facevi sentire confusa e scombussolata... ma era bello, perché 

poi mi abbracciavi stretta... Mi manca tanto il tuo modo di 

prendermi in giro...

ti amo G

--o—

24 agosto

Oh sì, anche io ripenso spesso a quella giornata, ti avevo 

mandato nel pallone solo con il mio sguardo... Che bella che 

eri, quando arrossivi di imbarazzo tra le mie braccia... non 

era lo stesso giorno che sei stata molto gelosa di quelle 

ragazze del secondo anno? Sentire la tua gelosia per me è 

stata la prima vera sicurezza dei tuoi sentimenti, ricordo 

quando a cavallo di Persi l'hai provata per la prima volta, 

è stato così sconcertante per me, così inaspettato… 

Veramente ancora non credevo possibile che tu provassi 

qualcosa per me, certo Persi ci aveva mostrato quella 

fantastica immagine, e di notte avevo dormito con te... Ti 

avevo fatto l'interrogatorio e ti avevo chiesto se preferivi 

Arci o me... (e tu avevi risposto me!!) Però pensavo che 



sarebbe successo in futuro, ero convinto che in quel 

momento ti piacesse Arci, vedevo come lo guardavi, come 

ti preoccupavi di aiutarlo... Poi mi faceva star male l'intesa 

che c'era tra voi nelle partite di Tornado... Ero proprio 

convinto che avessi una cotta per lui, pensavo che non 

volessi dirmelo per non ferirmi, perché mi volevi bene... 

Così quando ho sentito la tua gelosia... Non ho potuto fare 

a meno di esultare... E tu ti sei offesa, povera piccola, in 

effetti mi sono comportato da cafone... Per fortuna mi hai 

perdonato...

Mi spiace per Arci, ma se vuole stare con la strega... sono 

affari suoi. Secondo me non riesce a stare solo, Lisa è bella 

e fa tutto quello che vuole lui... Se è questo quello che 

vuole… Vediamo quanto dura...

Per fortuna ti ho sognata di nuovo... 

Ti amo P.

--o—

25 agosto

Accidenti quella volta su Persi... Non mi ricordavo più di essermi 

arrabbiata... E' stata la prima volta che mi sono sentita gelosa... 

Non sapevo nemmeno ancora bene di essere innamorata di te. Ti 

cercavo sempre e ti volevo al mio fianco, ma non avevo pensato 

che potesse nascere qualcosa tra noi... A dire il vero la sera 

prima avevo cominciato a pensarci... Quando tu mi avevi fatto 

quella finta scenata di gelosia per Arci... avevo capito che provavi 

qualcosa per me... e per la prima volta nella mia vita , sentivo che 



non mi dispiaceva per niente (in passato, anche quando avevo una 

simpatia per qualcuno, quando si dichiarava, scappavo via...) Poi 

non ci avevo più pensato, ero troppo presa da Persi e dal 

tartaceronte... Così, quando Persi mi ha mostrato quella scena 

dove ci baciavamo appassionatamente… beh ero felice, ma non 

volevo che tu la vedessi! Purtroppo, però eravamo in contatto 

mentale... Poi tu eri tutto gasato e mi hai fatto notare che eri 

così... strafigo, ma quando mi hai detto che tutte le ragazze ti 

sarebbero venute dietro... In quel momento ho provato qualcosa 

che non avevo mai provato prima, tu eri mio, non volevo che 

qualcun'altra ti venisse dietro, mi sono sentita così male... E tu 

hai esultato... Che rabbia, tu sai che odio sentirmi debole, in quel 

momento ero turbata da qualcosa che non capivo. Sentire che 

ridevi di me... Perché a me sembrava solo che mi stessi 

prendendo in giro... Ma poi ho capito, tu ti sei scusato, ho sentito 

quello che provavi, così come tu hai capito quello che mi stava 

succedendo...

Comunque poi non abbiamo più approfondito l'argomento, ma 

Persi può vedere il futuro? Volevo parlarne con Stefano, ma poi 

non mi sono mai ricordata, forse troverò qualcosa sul libro di mio 

nonno. Lo sto sempre leggendo, è molto interessante, ma un po' 

noioso, è stato più bello ed emozionante quello che ci ha 

raccontato Persi...

- 21 

ti amo G

--o—

26 Agosto

nessuna lettera... che succede?

poi nel pomeriggio arriva una lettera di nonno Leoni.



Carissima adorabile Giulia, sono il vecchio Leoni, non ti spaventare, ma il 
nostro Pietro ha avuto un incidente in mare. Adesso sta bene, però è in 
ospedale quindi non può scriverti, se vuoi scrivere a me, ci penserò io a 
recapitargli la tua lettera. 
Ieri si è buttato in mare con il materassino per prendere il sole, aveva 
appena finito di mangiare... Ad un certo punto si è alzato il vento che lo ha 
fatto capottare, fin lì tutto bene, Pietro è un bravo nuotatore, ma purtroppo 
gli è venuta una congestione e si è sentito male. Per fortuna c'era una 
solerte e aitante bagnina che lo ha prontamente soccorso e lo hanno 
portato subito all'ospedale, niente di grave, solo un grande spavento. 
Appena mi ha visto, mi ha subito pregato di scriverti, pensa sempre a te.... E 
come dargli torto? Sei una creatura incantevole.
Ti abbraccio, scrivi pure quando vuoi, intanto io ho sempre le mani in tasca...
Nonno Leoni

--o—

27 agosto

Caro nonno Leoni, ti ringrazio tanto per avermi scritto subito, in 

effetti, mi sono spaventata quando ho visto che la sua lettera 

non arrivava. Ti ringrazio molto se vorrai portargli la mia lettera.

Un abbraccio Giulia

Ciao amore come stai? Mi hai fatto prendere un bello spavento... 

Per fortuna non è successo niente di grave... Cosa ti è girato di 

metterti in mare con la pancia piena? Non è che avevi visto la 

bagnina e hai messo su una delle tue scene per farti salvare? 

GRRRR! Non preoccuparti se non riesci a scrivermi, aspetto la 

tua lettera quando uscirai dall'ospedale. 

Ti amo tantissimo G. 

--o—



28 Agosto

Ciao piccola mia.. Sono di nuovo a casa. Sto bene, credimi 

non l'ho fatto apposta per farmi salvare dalla bagnina... 

(Ma sono contento che tu sia gelosa... ih ih ih) Comunque è 

colpa tua, stavo pensando a te e mi sono addormentato, 

ho cominciato a sognarti, così sai, quando ti sogno non mi 

sveglio volentieri... 

Stasera ultima serata in spiaggia... Domattina non ci 

sentiamo, però poi scrivimi tu.. 

--o—

29 agosto

Mancano 17 giorni

Uffa oggi non ci sentiamo

Lettera da Filippo!

Ciao piccola mia, non ti ho più sentito, spero che tu stia un po' meglio. 
Coraggio che il peggio è passato, tra poco saremo di nuovo tutti insieme ad 
Armonia. Oggi resta in casa perché ti faccio una sorpresa! 
Ti abbraccio Filippo.

--o—

30 agosto

Ciao amore, ieri è venuto a trovarmi di nuovo Filippo! E indovina 

chi c'era con lui? No non la professoressa Diana, non so se mi 

avrebbe fatto proprio piacere vederla, trova sempre il modo di 

avercela con me... Stefano!! Già proprio lui, il nostro super 

insegnante privato. 



E' stato un bel pomeriggio, sono andata con loro a fare un giro, 

fino in riviera e ci siamo presi un bel gelato, intanto abbiamo 

chiacchierato di Armonia, di Persi. Filippo non vuole portarla alla 

scuola cinese per incontrare Drago, preferirebbe che fosse 

Drago a venire da noi. Dice che è importante chi io stia vicino a 

Persi. Ci ha ricordato la fatica che avete fatto tu e lui l'anno 

scorso per aiutare Roccia e Ninfea... E' convinto che se ci fosse 

stato il suo amico François, il compagno di Ninfea, lei avrebbe 

avuto più facilità ad instaurare un rapporto con Roccia... Sai, 

Drago, è molto aggressivo, ti ricordi? A me ha fatto un po' 

paura.... Se Persi andasse nel suo territorio, non so come 

potrebbe reagire... Anche se, l'idea di averlo nel nostro lago... 

non mi fa tanto piacere....

Comunque dovremmo poi parlarne con Liao e con il prof. Chen.

Ovviamente abbiamo parlato un po' anche di te... Ma con Stefano 

è stato divertente, mi ha fatto passare una bella giornata…

Mancano 16 giorni 

ti amo G

--o—

31 Agosto

Ciao, sono furente... Oggi ho saputo che torniamo con il 

traghetto il 14 di settembre.... Ti rendi conto? Io avevo 

programmato di farti una sorpresa, volevo venire a 

trovarti con il treno, speravo di tornare il 5... Quando me 

l'hanno detto ho tirato un pugno nella porta, credo di aver 

rotto qualcosa… Se fossi stato ad Armonia penso che mi 

sarei trasformato anche io in quel terribile mostro 



mutante... Poi sono scappato sulla spiaggia... Dopo un po' è 

arrivato mio nonno e mi ha messo le mani sulle spalle... In 

quel momento ho capito cosa intendevi quando dici che 

abbiamo un tocco speciale e rassicurante... La rabbia pian 

piano è andata via, ma è rimasta tanta tristezza e 

delusione... Non è giusto! Partono tutti domani, tranne io 

mia mamma e nonno Leoni... Che ci faccio ancora due 

settimane qua? Poi mio nonno è rimasto tutto il 

pomeriggio con me, abbiamo parlato di te e mi sono un po' 

calmato...

Purtroppo ci sono stati degli scioperi e ci hanno spostato i 

biglietti, siccome mio padre deve riaprire il negozio, mio 

cugino ha i corsi di recupero, alla fine tocca a noi 

rimanere, mi spiace tanto amore mio, mi ero già 

immaginato la bella sorpresa.... 

:( P. 

--o—



SETTEMBRE

1 settembre 

Accidenti... quando ho letto la tua lettera... avrei rotto qualcosa 

anche io... la sorpresa... uffa!! Anche io mi stavo studiando gli 

orari dei treni per venire a trovare Camilla, aspettavo di sapere 

quando tornavi.... uffa uffa.... 

Andrò lo stesso a trovarla se riesco, ma tuo papà che negozio 

ha?

-14 giorni

G

--o—

2 settembre

Ciao amore, sto un po' meglio... pazienza per le sorprese 

che ci volevamo fare... Ora lo so esattamente cosa farò 

quando ti vedrò... Ti abbraccerò tanto stretta, fino a quasi 

soffocarti e poi ti bacerò e ti bacerò per sempre.... Ti amo 

da morire, proprio nel senso che se non si sbrigano questi 

giorni a passare morirò...

Scusa sono di nuovo tragico. 

Una bella notizia, la mia cara mamma, per tirarmi un po' 

su, mi ha iscritto ad un corso di ballo... Non ridere, lo sto 

facendo per noi... Mi ha detto che devo assolutamente 

imparare a ballare, altrimenti non posso portarti al ballo 

dell'ultimo anno! Non vuole che ti faccia fare brutta figura, 



ha detto che devo essere un cavaliere impeccabile! Così 

stasera cominciamo, anche lei si è iscritta... (secondo me 

voleva solo convincermi a farle da compagno di ballo... ) ma 

va beh, sarà divertente.

Mio padre, non te l'ho detto? Vende strumenti musicali, i 

flauti li fa nonno Leoni, con la magia di Armonia... 

Ti amo tanto

P. 

--o—

3 settembre 

Che bello il corso di ballo! Peccato, però, così non ho speranze 

che tu decida di rinunciare al nostro terrificante ballo 

dell'ultimo anno. Un negozio di strumenti! Se riesco ad andare a 

trovare Camilla, magari ci faccio un salto. Per fortuna manca 

ancora poco, non ce la faccio più!!!

Ti amo G. 

--o—

4 settembre

Ciao amore, intanto non avevi già nessuna speranza di 

saltare il ballo, ti ci avrei portata comunque, mi sto già 

pregustando quanto sarai magnifica con un elegante vestito 

da sera.... (il tuo incubo peggiore, vero?) 

Ti amo tanto

P. 

--o—



5 settembre 

Uffa mia mamma non vuole che vada da Camilla da sola... O 

scappo e ci vado di nascosto, oppure mi sa che dovrò aspettare 

l'inizio della scuola. Ha riaperto la piscina, finalmente, almeno al 

pomeriggio vado a sfinirmi in vasca, così la notte è più facile 

dormire... 

Ti amo G. 

--o—

6 settembre

Mi spiace che tu non possa andare a trovare Camilla…. Ehi 

non allenarti troppo in piscina, altrimenti tu e Persi poi mi 

lasciate indietro…

Ti amo tanto

P. 

--o--

7 settembre 

Ciao, stanotte ho fatto un terribile incubo, non ce la faccio più a 

dormire senza di te. 

UFFAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA!

A volte ho l’impressione che mi si stia spezzando il cuore .

Domani ti scrivo io, perché andiamo via con i miei, facciamo una 

gita a trovare un collega di papà…. 

Ti amo G. 

--o—



8 settembre

Ciao amore,

Siamo tornati tardi, la giornata è stata discreta. Purtroppo 

l’amico di mio papà aveva tre bambini piccoli… La cosa positiva 

era che ha mucche e cavalli, così ho fatto un po’ la contadina. 

Certo che gli animali qua sulla terra, sono molto più puzzolenti 

che ad Armonia…. 

G. 

--o—

9 settembre

Dai amore che ci siamo quasi… Anche io qua non ce la 

faccio più. Ti prometto solennemente che sarà l’ultima 

volta in assoluto, in tutta la nostra vita, che staremo così 

tanto tempo separati….

Ti amo P. 

--o—

10 settembre

Ciao amore mio. Oggi è stata una giornata super intensa... E' 

venuto di nuovo Arci, te l'aveva detto? Quando è arrivato ho 

subito pensato che potevamo andare a trovare Camilla, visto che 

mia mamma non mi lasciava andare da sola... E sia lui che mia 

mamma hanno accettato di buon grado. Siamo andati di filata alla 

stazione con la sua moto, ma purtroppo il treno era già partito e 

con quello dopo avremmo perso la coincidenza... Così ho avuto 

un'idea...

Ho chiesto ad Arci se potevamo andarci con la moto... Lui era 

perplesso, pensava che fosse un viaggio troppo lungo, 



soprattutto al ritorno, visto che poi doveva anche tornare a 

casa... Poi ha detto che per quel giorno avevano dato pioggia... Poi 

che mia mamma non sarebbe stata d'accordo... Uffa ero proprio 

scocciata, quanti problemi si faceva! 

Così ho detto una cosa, di cui mi pento ancora adesso... Sono 

stata veramente perfida, ma volevo proprio andare da Camilla, 

volevo portarle LUI e, soprattutto... volevo sentirmi vicino a casa 

tua... 

Gli ho detto, facendo i musi lunghi, che tu non avresti fatto 

tante storie, mi avresti detto che era un pazzia, con il tuo 

adorabile sorriso (questo non gliel'ho detto), ma mi avresti 

accontentata...

Ecco, lui l'ha presa veramente molto male, ho visto che ha 

stretto i pugni e per un po' non ha più parlato, poi ha detto molto 

secco che forse sarebbe stato meglio che se ne tornasse a 

casa... Ho avuto l'impressione di essere tornata alla finale di 

Tornado contro la scuola cinese... Ricordi? Quando l'ho obbligato 

a fare un cambio, contro la sua volontà... Mi sono sentita 

malissimo. Così dopo un po' gli ho chiesto scusa.

Continuava a non parlare, ma non sembrava più che volesse 

andarsene.

Mi dispiaceva da morire, ma lo sai come sono fatta io, quando ho 

un’idea in testa, voglio assolutamente andare fino in fondo e se 

c'è un ostacolo lo spazzo via... beh, oggi ho temuto di aver 

spazzato via la mia amicizia con Arci.

Gli ho detto “Allora che fai? Andiamo a fare un giro, o te ne 

torni a casa?” la mia voce era più seccata di quanto avessi voluto.

Lui mi ha detto “Sali” e siamo partiti, pensavo che mi portasse 

sul monte dov'eravamo stati la volta scorsa, invece ha preso 

un'altra strada e dopo un po' che andavamo ho capito che mi 

stava portando da Camilla! ...però mi sentivo così in colpa.. 



Abbiamo dovuto fare un tappa dal benzinaio e io ho insistito per 

pagare la benzina, ma lui ha scosso la testa, prima di salire gli ho 

chiesto di nuovo scusa e l'ho ringraziato, lui ha accennato un 

sorriso e mi ha abbracciata “Sei terribile” ha sospirato.

Quando eravamo quasi arrivati si è messo veramente a diluviare, 

appena ha potuto si è fermato, per fortuna c'era una specie di 

casotto alla fermata della corriera, così ci siamo riparati, ero 

zuppa (tutta bagnata combinazione...), allora lui si è tolto la 

maglia e mi ha detto di mettermi la sua che era più asciutta, mi 

ha letteralmente spogliata... (questo non ti piacerà) e beh, poi mi 

ha abbracciato, per scaldarmi (ha detto) mi ha stretta forte al 

suo petto e mi ha scaldato con le mani... E' stato un momento 

molto imbarazzante e sono rimasta terribilmente scombussolata, 

ma non me la sentivo di dirgli nulla... Mi ha guardata 

intensamente, probabilmente si aspettava che gli dicessi 

qualcosa e poi mi ha detto “E' così che si comporterebbe Pietro, 

giusto?” Io non ho risposto, mi sono sentita ancora peggio. Poi mi 

ha finalmente dato la sua maglia (che non era poi tanto più 

asciutta della mia...) per fortuna aveva le cerate nel bauletto e 

ce le siamo messe...

Siamo arrivati da Camilla tutti bagnati. Lei era al settimo cielo! 

Quando ha visto Arci è diventata tutta rossa e mi ha ringraziato 

mille volte.

La mamma di Camilla ci ha dato vestiti asciutti e abbiamo steso 

in nostri.. Non aveva però niente per Arci, perché il papà di 

Camilla e un uomo molto basso e mingherlino. Così mi è venuto in 

mente che nello zaino avevo la tua maglia... Spero che non ti 

dispiaccia se gliel'ho prestata. Lui ovviamente ha fatto un sacco 

di commenti sul fatto che fosse così assurdo che tu me l'avessi 

data, gli sembrava ridicolo, ma secondo me ha pensato anche lui 

che fosse una cosa dolce... 



Siamo andati a pattinare, ci siamo divertiti un sacco... Mentre 

ridevamo gli è scappata la verità: non è vero che si è rimesso con 

Lisa... Era una bugia inventata solo per vedere la mia reazione…

Poi dopo pranzo Arci ha detto che voleva dormire un po' 

altrimenti non sarebbe riuscito a guidare fino a casa, così ci 

siamo sdraiati tutti e tre nel prato vicino a casa di Camilla, lui si 

è messo in mezzo e ci ha abbracciato tutte e due... Camilla era 

così felice... Lui mi si è avvicinato e mi ha sussurrato “E' così che 

fa Pietro, vero?”, ma per fortuna non sembrava più tanto 

arrabbiato con me.

Siamo tornati a casa abbastanza presto, quando ci siamo salutati 

gli ho detto che rivolevo la tua maglia, lui si è messo a ridere, si è 

spogliato e mi ha detto che secondo lui volevo solo rivederlo 

mezzo nudo... Così gli ho dato un pugno, lui lo ha incassato ma mi 

ha afferrato per i polsi dicendo che ero proprio una cattiva 

ragazza e chiedendomi come facevi tu a sopportarmi... Mi ha 

abbracciata e penso che abbiamo fatto pace…

Mi spiace, so che questa lettera ti farà stare un po' male, ma 

volevo raccontarti tutto, così saprai esattamente come sono 

andate le cose, conosco Arci e sicuramente troverà il modo di 

tormentarti per quello che è successo...

Ricordati che nonostante la giornata piena e tormentata (anche 

piacevole in certi momenti - non quelli imbarazzanti con Arci!) 

non ho smesso un secondo di pensare a te e mi manchi ancora di 

più. 

TI AMO! G.

--o—



11 settembre

Giulia amore mio! Cosa mi combini! Accidenti ad Arci 

quando lo vedo lo riempo di botte!! Non sapevo niente che 

sarebbe venuto a trovarti e GRRR che rabbia pensarti con 

lui sulla moto, mezza nuda tra le sue braccia, con la sua 

maglia!! AH! Mi sento impazzire dalla gelosia. 

Certo tu sei stata veramente un po' terribile, ma tu sei così 

e lo so, poi è vero che io ti avrei accontentata, purtroppo è 

vero anche che ti avrei spogliata...

Comunque sono contento solo per Camilla, le hai fatto un 

bel regalo, ma a mie spese!!! Penso che questa non la 

manderò giù tanto facilmente...

Tu lo sai che sono sempre stato geloso di lui, un conto è 

pensare che sei stata abbracciata a quel Riccardo, ma 

Arci... Lo conosco, lui è subdolo, le prova tutte, ho una 

paura terribile che prima o poi possa portarti via da me...

:( P.

--o--

12 settembre

No amore non fare così non potrà mai portarmi via da te... Sai 

bene che non è possibile... Mi spiace per come sono andate le 

cose, io sono la solita testona e lui probabilmente se n'è 

approfittato, ma stai tranquillo, i suoi abbracci non sono 

nemmeno l'ombra dei tuoi, poi lo sai che non mi capisce mai... 



Però dovresti saperlo ormai che io ho sempre preferito te, dalla 

prima volta che l'ho conosciuto, da quella sera che mi ha portato 

la rosa, quando ha creduto di salvarmi, ti prometto che quando 

FINALMENTE ci rivedremo ti dimostrerò tutto il mio amore per 

te e ti toglierò ogni dubbio… 

TI AMO!!!! G.
--o--

13 settembre

Wow la tua promessa mi preoccupa un po', cosa vorresti 

farmi esattamente? Guarda che la mia immaginazione non 

ha limiti e in questa lunghissima estate la mia fantasia ha 

galoppato su sentieri poco leciti e molto molto caldi....

Non preoccuparti sto un po' meglio, anzi, no, preoccupati 

ancora, così sarai più motivata nella tua dimostrazione... 

Non vedo l'ora. Questa è l'ultima lettera, perché domani 

mattina presto ci imbarchiamo, sappi che arriverò 

piuttosto tardi, lascia detto a Filippo dove sei che ti 

raggiungo al più presto.

Finalmente ti posso dire: Ci vediamo a scuola, P. 

--o—

14 settembre

Faccio le valige!!! Sono troppo felice!! Domani a quest'ora sarò già 

ad Armonia!!!! Mi sembra impossibile, mi sa che stanotte non 

riuscirò a dormire, magari mi rileggo tutto il diario... 



Bella idea quella di Camilla sono proprio contenta di aver scritto 

questo diario.

Fine del diario!

Giulia
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